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PARTE UFFICIAIÆ

.LEGGI E DECRETI

Il Nurie.¾688 (Serie 29 della Raccolta u/)?ciale delle icygi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 2 del R. decreto 14 giugno 1863 sull'arma-

mento del naviglio dello Stato;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico Ìl piróseafo a ruote 8. Pietro é radiato dàl

quadi•oitel nÀÑiglio dello'BíÃtd.
Ordiniamo che il presente décret

,
inunito del sihillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale -delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-BON.

12 Numero. HOVIII (Serie 2', parte supplementare) della Ra,c-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni provinciali indi-

cate nell'annesso elenco ;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arûcolo unico. Sono appiovate le deliberazioni delle Deputa-
z onÎ provinciali indicate nelPannesso elenco, visto d'ordine Nostro

dal Ministro delle Finanze, le quali concernono Papplicazione
delle tasse comunali di famiglia o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ínserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Elenco delle deliberazioni approvate.
N. 1. - Deliberazione del 26 aprile 1875 della Deputazione

provinciale di Caltanissetta, con la quale si autorizza il comune di
Villalba ad eccedere, nell'applicazione della tassa di famiglia o

fuocatico, il limite massimo di lire 40 consentito dal regolamento
in vigore, portandolo fino a lire settanta.
N. 2. - Dyliberazione del 12 giugno 1875 della Deputazione

provinciale di Massa-Carrara, con la quale fu autorizzato il co-

mune di Massa a variare i termini fissati negli articoli 10, 11 e 12
del regolamento provinciale in vigore per la tassa di famiglia o

fuoeatico, limitatamènte però all'anno 1876.
N. 3. - Deliberazione del 13 maggio 1875 della Deputatione

provinciale di Pavia, con la quale si autorizza il comune di Rove-
scala a variare, nelPapplicazione della tassa di famiglia ofuocatico,
i limiti posti alla medesima nel regolamento provinciale in vigore
clevando il massimo da lire 10 a liro 15 e riducendo il minimo da

liro 2 a lire 1.
N. 4. - Deliberazione del 17 marzo 1875 della Deputazione

provinciale di Potenza, con la quale si autorizza il comune di Po-
tenza ad eccedeie, nelPapplicazione della tassa di famiglia o fuoca-
tico, il limite massimo di lire 40 consentito dal regolamento in vi-
gore portandolo fino a lire cento a cominciare dal corrente

anno 1875.
N. 5. - Deliberazione del 27 aprile 1875 della Deputazione

provinciale di Roma, con la quale si autorizza il comune di Pa-
lombara-Sabina ad aumentare pei lanuti il limite massimo per
essi consentito dal regolamento in vigore, portando la tassa per -

le pecore da cent. 20 a cent. 40 e quella per le capre da cent. 30
a cent. 50.
N. 6. - Deliberazione del 27 dicembre 1874 della Deputazione

provinciale di Ascoli-Piceno, con la quale si autorizza il comune
di Altidona ad aumentare, nelPapplicazione della. tassa sul be-

stiame, il limite massimo consentito dal i'egolamento provinciaÌe
elevandolo per gli animali bovini da lire 12 a lire 15 e per le be-
stie cavalline da lire 10 a lire 12, rimanendo fermo per le suine ÌI
limite normale di lire 2 e per le launto di lire 1.
N. 7. - Deliberazioni del 23 marzo 1874 e 9 agosto 1875 della .

Deputazione provinciale di Caneo, con òui si autorizza il comune
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di Corteniiglia di portaro da una a due lire la tassa pei maiali e da
cent. 50 a una lira la tassa per le capre, a cominciare dalPenno
1874, rimanendo fermo per gli altri capi di-bestiame il limily.nor-
male stabilito nol regolamento provinciale in vigore.-
N. 8. - Deliberazioni del 12 gennaio e 14 luglio 1875 della

Deputazione provinciare di Girgenti, con le quali si au.torina il
comune di S. Stefano Quisquina a dinúnyire, rielfapplicazi.one
della tassa di famiglia o fuocatico, il limite minimo consentito dal
regolamento provinciale in vigore riducendolo da lire duc a lire

una.

N. 9. - Deliberazione del 22 marzo 1875 della Deputazione
provinciale di Roma, con cui si autorizza il comune di Ceprano ad
äumentare, nell'applicazione della tassa sul bestiame, il limite
massimo consentito dal regolamento in vigore, eccezione fatta pei
bufali grandi e piccoli, pei poledri, pei suini e per le vitelle, nella
misura portats nellatarifa definitiva deliberata da quella Giunta
comunale in adunanza del 15 giugno 187.5.
N. 10. -- Deliberazione del 14 giugno 1875 della Deputazione

provinciale di Torino, con la quale si autorizza il comune di Aosta

ad eccedere, nell'applicazione della tassa di famiglia o fuocatico, il
limite normale stabilito nel regolamento in vigore, portando la
tassa da lire 40 a lire 160 litaitatamente pery al solo esercizio cor-
rente.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

Il Numero MXOIX (Serie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAMIA DI DIO E PER YOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la delíberazione per la riduzione del capitale da 12

a 6 milioni di lire, per l'aumento del valore delle azioni da lire
200 a liro 500 e per altro modificazioni dello statuto, la quale
deliberazione fu presa in assemblea generale del 2 febbraio

1875 dagli azionisti dellaSocietà di credito, anonima per azioni
al poi'tator:e, avente sede in Milano col nome di Banco Ñete
Lombardo e colla durata di 25 anni decorrendi dal 17 marzo

1872 ;
Visti gli atti di notorietà eseguiti nelPinteresse dei terzi;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 17 marzo (872 n. CCXLII e 1° lugio 1873 nu-

mero DCXCI;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;

Visti i ItR. decreti 33 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-
bre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. -- È approvata la riduzione del capitale del Banco Sete
Lombardo da Ìire Ï3 milioni divise in n. 60,000.azionida lire 200
ciascuna a lire 6,000,000 diiise in n. 12,000 azioni di lire 500; e

sono aþprovato con lamoppressione dell'art. 45 dello statuto della
Societi le altre modificazioni arrecatevi colla citata deliberazione
sociale del 2 febbraio 1875 e tenorizzate nell'allegato B, inserto

insieme al verbale di essa deliberazione nelPistrumento pubblico
di depósito del12 maggio 1875 rogato in Milano Vindenzo Stram-

bio al n. 2512 di iepertorio.
Art. II. - Il Banco ßete Lombardo continuerà a contribuire

nelle spese degli uffici d'ispezione per lire 500 pnnuali da pagarsi
a trimestri anticipa.ti.
Ordiniamo che il presente-deereto munito del sigillo dello

Sgto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Välsavaranche, addì 23 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALL

NOMINE E PROMOZIONI

W. M.., sulla, proposta del Ministro della Guerra, ha fa,tte
le seguenti disposizioni :

In udienza del 5 settembre 1875:

Grondona Agostino e Scano Riccardo, allievi dell'Accademia mili-
tare, promossi sottotenentinell'arma del genio;

Curiassi-Almonte Leopoldo, aiutante di 3a classe del genio mili-
tare, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto 28 agosto 1875 il capitano medico Vissio Lodo-

vico, in aspettativa per sospensione dall'impiego, fa rivocato dal-
Pimpiego.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 23 agosto'1875:

Lapiccola Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Cirò, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, è destituito dalla carica;

Anastasi Domenico, canc. della pretura di Mazara del Vallo, so-

speso dalPesercizio delle sue funzioni, è revocatodall'impiego i
Caramelli Luigi, cancelliere della pretera diMonsummago, e tra-

mutato alla pretura di Castelfiorentino;
Puccinelli Amedeo, id. di Castelfiorentino, id. di Monsummano;
Fattori Gio. Battista, id. di Novi di Modena, id. di Scandiano;
Sorbo Paolo, vicecancelliere della protura di Amalfi, id. di Cava

dei Tirreni ;
Marotta Ferdinando, id. di Cava dei Tirroni, id. di Amalfi;
Venditti Gabriele, cancelliere della pretura di Cantalupo nel San-

nio, à nominato Vicecancelliere della pretura di Arpino ;
Cimarelli Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Castel San

Giorgio, id. cancelliere della pretara di Cantalupo nel Sannio;
CarlettaGiovanni, id. di Morbegno, id. cancelliere della pretura

di Traona;
Trezza Vincenzo, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario , id. vicecancelliere della pretura di

Morbegno ;
Peria Giovanni Battista, vicecancelliere della pretura di Sant'A-

gata dei Goti, id. cancelliero della pretura di Paternopoli;
Itusso Raffaele, id. dellapretura di Esperia, è, dietro sua domanda,

collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi tre ;

Cerri Giuseppe, id. della pretura di Volterra, id. d'afficio per mo-
tivi di salute per mesi sei;

Quirici Pietro, cancelliere della pretura di Barga in aspettatim
per motivi di salute, è conformato nella stessa aspettativa per
mesi tre in seguito a sua domanda;

Parisio Raffaele, vicecancelliere della pretura di Santa Croce di

Magliano, è, dietro sua domanda, collocaio in aspettativa
per motivi di salute pet mesi sei;

Sabatini Domenico, segretario della R. procura presso il tribunale
di Larino in aspettativa per motivi di salute, è, in seguito a

sua donianda, confermato nella stessa aspettativa per altri

mesi due;
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Jacovino Nicola, vicecancelliere aggiunto nel tribunale civile e

correzionale di Larino, ò nominato vicecancelliere della pre-
tura di Guglionisi;

Izzo Francesco, id. id., id. di Santa Croce di Magliano ;
Ricciuti Luigi, vicecancelliere della pretura di Larino, id. vice-

cancelliere aggiunto nel tribunale di Larino;
Colavita Matteo, id. di Casacalenda, id. id.;
Russo Stefano, id. di Corigliano Calabro, id. di Rossano;
Fazzana Giuseppe, id. di Guglionisi, è tramutato alla pretura di

Larino.
Con RR. decreti del 29 agosto 1875 :

Teti Francesco, cancelliere della pretura di Ardore, è tramutato
alla pretura di-Melito Porto Salvo ;

Portaro Antonio, id. di Melito Porto Salvo, id. di Ardore;
Curcio Francesco Antonio, id. di Cariati, id. di Dipignano;
Praino Giacinto,.id di Dipignano, id. diCariati;
Tagliavia Ignazio, id di Caccamo, íd. Casteltermini ;
Lodato Giocchino, id. di Casteltermini, id. di Caccamo ;
Mannozzi Pacifico, reggente il posto di segretario della R. procura

presso il tribunale di Fermo, è nominato segretario della Re-
gia procura presso il tribunale di Fermo;

Priori Paolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, id. vicecancelliere della pretura di Spezia;

Faggionato Luigi, vicecancelliere aggiunto di tribunale, collocato
a riposo con R. decreto del 24 settembre 1874, è, in seguito
a sua domanda, richiamato in servizio nella precedente qua-
lità di vicecancelliere aggiunto, e destinato al tribunale civile
e correzionale di Udine.

Con decreti Ministeriali 1° settembre 1875 :
Rossi Antonio, vicecancelliere della pretura di Barlassina, è so-

speso dall'esercizio delle suo funzioni;
Martinelli Giovanni, cancelliere della pretura di Desio, id. id.;
Angelelli Pio , vicecancelliere del tribunale civile e correzio-

.

nale di Roma, id. ide; '

.

•

Pascuzzi Virgilio, cancelliere della pretura di Briatico, id. id.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con1Œ. decreti 23 agosto 1875:

Sassi Domenico, notaio nel comune di Loreto, dispensato dalPuf-
ficio di notaio in seguito a sua domanda;

Calvano Luigi, notaio in Ducenta, frazione di Lusciano, traslocato
ad Aversa ;

Castagna Antonio, notaio nel Distretto della pretura di Berceto,
traslocato nel Distretto della pretura di S. Donato D'Enza
con residenza in S. Lazzaro Parmense;

Caivano Gerardo, notaio nel comune di Picerno, traslocato in
quello di Viggianello;

Calvano Nicola, id. di Viggianello, id. di Picerno;
Lecce Antonio, candidato notaio, nominato notaio in S. Marco in

Lamis;
Pisani Giuseppe, id., id. in Cava de"J irreni.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Gli esami di ammissione agli impieghi della 16 categoria della
Ammiriittrazione provinciale, indetti col decreto Ministeriale del
14 aprile prossimo passato, avranno luogo, in Roma, nel giorno
14 e successivi del prossimo venturo ottobre.
Gli esami di ammissione agli impieghi della 2• categoria sa-

ranno dati nelle provincie sottoindicate nei giorni stessi presso gli
uffici diprefettura.
Nel giorno 14 predetto i concorrenti agli impieghi di la cate-

goria, ammessi allo esperimento, si presenteranno alle ore 9 anti-

meridiane all'ufficio del Ministero dell'Interno, ovo sarà loro indi-
cato il locale addetto agli esami.
Invece i concorrenti agli impieghi della 26 categoria si presen-

teranno, nello stesso giorno ed alla stessa ora, alla prefettura di
Venezia se appartengono per ragione di domicilio alle provincie
venete; alla prefettura di Milano se appartengono alle provincie
lombarde, ed alle provincie di Genova, Alessandria e Piacenza;
alla prefettura di Bologna, se appartengono alle provincie di Fi-
renze, Grosseto, Pisa, Reggio Emilia, Pesaro e Chieti; ed alla pre-
fettura di Siracusa quelli che appartengono alle provincie siciliane.
A termini delParticolo 12 del R. decreto 20 giugno 1871, nu-

mero 824, non verrà permesso ai candidati di consultare libri o
scritti, fuorchè il testo delle leggi, nè di comunicare fra loro o con
persone estranee. Ogni contravvenzione a queste disposizioni trarrà
seco la esclusione del candidato dallo esame.

Dato a Roma, li 23 settembre 1875.
B Direttore Capo della 16 .Divisione

A. Burx.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA'

Si rende noto che, giusta il ruolo organico approvato per que-
sto Miñistero con R. decreto del 26 marzo 1873, trovandosi va-
canti: n. 3 posti di sottosegretario (1• categoria) , n. 8 posti di
computista (26 categoria), n. 8 posti di ufficiale di scrittura (3•
categoria), con lo stipendio annuo di lire 1500, oltre l'indennità
d'alloggio, si apriranno il giorno 27 del vegnente novembre, alle
ore Sant., presso questo Ministero stesso gli esami di concorso
per quei cittadini italiani che aspirano a conseguirli.
Se prima dell'apertura degli esami avranno luogo altre vacanze

vi si provvedera con questo stesso concorso.
È requisito comune per essere ammesso ai posti delle tre. cate-

gorie un certificato di buona condotta il quale attesti dell'assi-
duità del candidato al lavoro e delf'onestà della sua vita. Cotesto
certificato può essere rilasciato sia dal capo dell'Amniinistrazione
presso la quale il candidato ha lavorato, sia dal rettorato dell'U-
niversità nella quale ha studiato, sia dal sindaco del comune ove
egli risiede, secondo i casi, ed il suo valore) apprpzzato dalla
Commissione esaminatrice.
Per essere ammessi al concorso dei posti della 16 categoria il

candidato deve essere forníto di laurea universitaria; per quelli
. della seconda si richiede la licenza liceale o la licensa della sezione
di ragioneria dell'Istituto tecnico; per quelli della terza la licenza
ginnasiale o tecnica.
I titoli equipollenti che potessero essere presentati dai candi-

dati non proweduti dei titoli indicati nel paragrafo precedente
saranno esaminati ed apprezzati da apposita Commissione nomi-
nata dal Ministro prima dell'apertura del concorso, e i candiiati
ammessi o no a questo, secondo il giudizio di quella.
Non è ammesso al concorso per la 16 e 26 categoria chi ha età

superiore ai ventotto o inferiore ai diciotto anni.
Le domande, in carta hollata, di coloro che vorranno concorrere

dovranno essere presentate al Ministero di Pubblica Istruzione al'
più tardi dentro il mese di ottobre, munite dei richiesti ðocu-
menti ed attestati, ai quali potranno unire quegli altri titoli di
merito che crederanno opportuni.
Ciascun candidato avrà avviso nel suo domicilio dell'ammissione

al concorso.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il presente pro-

gramma:
P entegoria.

Esame scritto. - Una composizione italiana sopra un soggetto
prescelto dalla Commissione esaminatrice. Per iscriverla sarà as-
segnata a ciascun candidato una camera a parte ed avra tempo
. . . . . ore. Lingua francese.
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Esame oraic. - Dritto amministrativo e costituzionalo. Ordi-
riamento della pubblica istruzione in Italia e leggi e decreti che
la regolano nelle diverse regioni. Ordinamento di essa in Francia
o in Gei-mania, a scelta del candidato. Lingua francese o tedesca,
o francese ed inglese.

- Esame scritto. - Composizione italiana. Operazioni di aritme-
tica superiore. Relazione alla Corte dei conti sopra una questione
di ragioneria.
Esame orale. - Teoria della scrittura doppia. Quesiti sul si-

stema metrico. Leggi della Corte dei conti, del Consiglio di Stato,
della contabilità dello Stato e delPistruzione pubblica. Divisioni
aniministrative del Regno. Lingua francese o inglese o tedesca a

scelta del candidato.
3a categoria.

Esame scritto. - Calligrafia. Composizione italiana. Aritme-
tien fino alle regole di proporzione. Compilazione di uno specchio
per registrare le indicazioni comprese in un tema. Divisione am-
ministrativa del Regno. Nozioni sulla registrazione delle carte ne-
gli archivi. Lingua francese o inglese o tedesca a scelta del can-
didato.

L'esame nelle lingue forestiere si farh nel francese mediante
due prove per la 16 categoria:

1 Traduzione per iscritto in francese d'un testo italiano;
Traduzione estemporanea in italiano di un testo francese.

Nell'inglese o nel tedesco si può fare solo la seconda prova.
Chi volesse fare le due prove in una di queste due lingue, ba-

sterebbe che facesse solo la seconda nel francese.
Nelle altre categorie basterà la seconda prova ancho per il

francese.
I candidati di 2. e S= categoria che mostrassero di conoscere

due delle lingue sopraddette saranno preferiti3 e nel concorso

prossimo sarà preferito altresì, a pari condizioni di merito nel ri
manente, nei posti di la categoria chi fosse fornito di laurea in

lettere o in filosofia.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Aevise di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 10 ottobre 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 830 nel comune di Montalboddo,
provincia di Ancona, coll'aggio medio annuale di lire 337 70.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dei doed
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giogno 1870, n. 5736, noncha i titol¡
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualog
ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di unifo1marsi alle condizioni tutti

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addì 14 settembre 1875.

Il Direttore Centrale
M. CONTARINI.

AMMINISTitAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTHIENTALE DI PALERMO

Avviso di concorse.
E aperto il concorso a tutto il di 2 ottobre 1875 alla riomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 639, nel comune di Pellaro, pro-
vincia di Reggio Calabria, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regohe
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736,jöf
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1813, qualora ne fossero prov-
visti.
Nel¥istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 9 settembre 1875.

Per il Direttore Compartimentale
M. L1 DONNI.

Avvise.

Il 21 corrente in Canale, provincia di Cuneo, à stato aperto un
nificio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 22 settembre 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

AMMINISTIIAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 8 ottobre 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco num. 164, nel comune di Castiglione
delle Stiviere, provincia di Mantova, con Paggio lordo medio an-

PRESSO LK DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBEuco naale di lire 1733 88.

In ordine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a obi di diritto del deposito appresso no-

tato, dichiarando divenuto nullo e di nessun valore il certificato
che lo rappresentava.
Deposito di lire 176 67, fatto da Palombo Giuseppe a cauzione

delPappalto della rivendita di generi di privativa in Montenero di
Bisaccia, come risulta dal certificato n. 22561 emesso da questa I
Amministrazione.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno perveriire a questa Di-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
No1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tuk

prescritte dal mentovate regolamento sul lotto.
Venezia, addi 13 settembre 1875.

Il Direttore Compartimerdale

Firenze, 17 settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisionc

BASCAROLI.

Per il Direttore Generale
R. MORGHEN.

MAn1xvzz1.

ASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

Tendita deffa Galler£a già del Monte di Pietà di Renta.

Alle ore 10 ant, degli infraindicati giorni dei prossimi mesi di
novembre e dicembro in Roma, nel palazzo detto del Banco n. 199
sulla piazza del Monte di Pietà, seguiranno gli incanti pubblici
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per la vendita dei quadri, sculture in marmo, musaici, pietre co-
lorate, bronzi ed altri oggetti d'antichità e d'arte, esistenti nella
Galleria già del Monte di Pietà di Roma ed ora della Cassa dei

depositi e prestiti.
Detti oggetti saranno esposti all'asta secondo le norme prescritte

dal vigente regolamerito di Contabilità generale in undici distinti
lotti sulla base dei prezzi d'estimo, e nei giorni seguenti, cioè:

Al 26 novembre 1875, letto I, numero 38 pittare pel prezzo
di lire 21,665.

Al 30 novembre 1875, lotto II, numero 74 pitture pel prezzo
di lire 44,455.

Al 8 dicembre 1875, lotto III, numero 200 pitture j>el prezzo
di lire 106,57&

Al 7 dicembre 1875, lotto IV, numero 185 pitture pel prezzo
di liro 162,160.

All'11 dicembre 1875, lotto V, numero 221 pitture pel prezzo
di lire 83,730.

Al 14 dicembre 1875, lottoVI, numero 104 pitture pel prezzo
di,1ire 79,487.

Al 17 dicembre 1875, lottoVII, numero 19 pitture pel prezzo
di lire 9365.

Al 21 dicembre 1875, lottoVIÌ1, numero 75 pitture pel prezzo
di lire 63,641.

Al 24 dicembre 1875, lotto IX, numero 120 pitture pel prezzo
di lire 109,142.

Al 28 dicembre 1875, letto X, munero 95 pitture pel prezzo
di lire 69,905.

Al 31 dicembre 1875, lotto XI, numerp 113 oggetti diversi
d'arte e di antichità pel prezzo di lire 64,672 50.

In tutto, numero 1244 tra pitture ed oggetti diversi d'arte e
di antichità pel prezzo totale di lire 814,797 50.

Ove a tutto 11 15 del mese di ottobre venga presentata un'offerta
complessiva d'acquisto di tutti gli oggetti della Galleria per una
somma.non inferio're a lire 816,000 e questa offerta sia garantita
col deposito del decimo del prezzo in pontanti od in titoli äl poyta-
tore del Debito Pdbblico Italiano al valore di Borsa, seguirà il
giorno 26 novembre un solo ineanto sulla base delPofferta me-

desima.
Il capitolato delle condizioni cui è subordinata la vendita,

venne pubblicato nel catalogo a stampa della Galleria, il quale è
visibile in tutte le Intendenze di Finanza e Prefetture del Regno
e trovasi in vendita presso i principali librai nazionali ed esteri al
prezzo di centesimi 50.

Roma, 15 luglio 1875.
L'h2tendente di Finanza: CARIONANI.

PARTE NON UFFTOIAT

DI.AR.IO ESTERO

Sua Maesta Timperatorè Guglielmo, lasciando la Slesia

dopo le grandi manovre autunnali, non fece che attraversare
Berlino recandosi nel Meclemburgo per assistere alle ma-

novre del nono corpo di truppe. L'itaperatore fu ricevuto

a Rostock dalla popolazione colle piil simpatiche dimostra-
Z10Bl.

Dopo queste manovre militari, Timperatore doveva andare
a Warnemunde per passare in rivista la flotta corazzata

giunta a Kiel,-e per assistere alle evoluzioni nautiche.

I giornali viennesi del 21 settembre recano che la Delega-
zione austriaca, con voti 41 su 42 votanti, ha eletto il signor

Schmerling a suo presidente. Questi pronunziò quindi un di-
scorso di ringraziamento, nel quale, parlando della situazíone
attuale dell'impero, segnalò la saviezza del sovrano e la pru-
denza del governo per avere saputo finora conservare Ïa pace
non ostante che tanta quantitå di materiale incendiario si
trovasse accumulato al confine sud-est della monarchia ; la
qual cosa non potè certamente farsi senza sobbarcarsi a spese
considerevoli. Soggiunse che senza dubbio la Delegazione ac-
corderà i fondi necessari per le spese militari; cio essere ri-
chiesto dall'istinto della propria conservazione. Quindi il
presidente disse: " Non possiamo tacere che la situazione fi-
nanziariã dell'impero non è presentemente molto prospora ;
per la qual cosa i nostri lavori saranno ardui; ma noi corag-
giosamente ci adopreremo a sciogliere la questione finanzia-
ria, e confidiamo di poterci riuscire. ,,

Fu poscia eletto a vicepresidente il signor Rechbauei', cón
voti 45 su 48 votanti.
Finalmente il ministro degli affari esteri presentò il bilan-

cio pel 1866; presentò inoltre una proposta relativa all'ac-

quisto di nuovi cannoni.

I fogli francesi che ieri commentavano il discorso ed il
brindisi del signor Buffet, oggi commentano un altro discorso,
quello pronunziato dal duca di Broglie al banchetto del Co-
mizio agricolo di Beaumesnil.
Il Journal des .Débats se ne compiace grandemente. * Il

duca di Broglie ha detto di così buone cose, scrive questo
giornale, che il paese intero sarebbe stato felice di udirle

,

posto che esse fossero state pronunziate dall'alto della tri-
buna dell'Assemblea. Ma noi non dubitiamo unto che, a
tempo e luogo, il duca di Broglie saprA ripeterle dal suo

banco di députato.
" Ilidea generale che domina il discorso ò l'elogio delPil-

lustre e leale soldato cui la .Francia ha affidata la più alta
magistratura della repubblica. Ma pur rendendo omaggio
all'attuale depositario âcl potere esecutivo, il signor de Bro-
glie non ha temuto questa volta di rammentare i titoli glo-
riosi di quell'eminente uomo di Stato, di quel veterano della
politica europea, del quale, egli disse, l'Assemblea non sco-

nobbe nè i talenti, nò i servigi, anche quando, per una incon-
ciliabile discordanza di vedute politiche, dovette separarsi
da lui.
" Rivolgendo questa giusta lode al predecessore delPat-

tuale presidente della repubblica, mostrando quale grave. e-
redità quale ingente responsabilità la successione di un tale
uomo impose al maresciallo Mac-Mahon , il duca di B1·oglie
ha reso a ciascuno un eguale onore; ma non ha meno prov-
veduto alla sua fama di imparzialità ,,.

Un altro punto del discorso del signor De Broglie il Jour-
Wal des Débats rileva con compiacenza, quello in cui disse

che, malgrado le mille imperfezioni, la costituzione che fu
data alla Francia il 2õ febbraio col voto unanime delle sini-

stre, aiutate da una frazione del centro destro, contiene ga-
ranzie sufficienti al mantenimento delfordine sociale e che,
ove venga applicata con saggezza e patriotismo, essa permet-
terà al paese di evitare la triste alternativa che due volte
afflisse la storia di Francia " tra gli orrori dell'anarchia e le
avventure del potere personale ,,. .
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Al Bien Public il discorso del signor Broglie produce l'ef-
fetto che il suo autore voglia rimettersi nelle grazie dei de-
putati costiluzionali.

Il sultano Abdul-Azis ha pubblicata un firmano destinato
a dare una prima soddisfazione alle popolazioni cristiane
del suo impero. Quest'atto non concerne soltanto la Bosnia e
PErzegovina; ma è indirizzato a tutti i governatori generali
delle provincie.
È goto che le principali quei'ele dei raia si aggirano sugli

abusi inerenti alla riscossione delle imposte e sull'ammini-
strazione della giustizia. Per ben due volte, negli anni 186 le
4869, gli abitanti notabili dei distretti ora sollevati avevano
già indirizzate alla Porta vive rimostranze. La' petizione da
essi compilata fbrmolava il loro programma di riforme in vari
articoli.
Ora il sultano, nella sua lettera al granvisir, riconosce

formalmente che il malcontento delle popolazioni sollevate,
e la loro ribellione, vennero provocati dal modo con cui gli
appaltatori di balzelli riscuotevano le imposte, non meno che
dalla inettitudine e dagli abusi di potere, che certi funzionari
si permettevano. Il firmano, che fa seguito alla lettera del
sultano, afferma che, così nell'amministrazione, come nella
afagistratura, le autorità pubbliche sono lontane dallo adem-
piere i loro obblighi colla necessaria iniparzialità. Il sultano
annunzia solennemente che egli vuole farla finita con un or-
dine di cose tanto deplorevole.

Si annunzia da San Francisco al World di Nuova York
una vasta sollevazione degli Indiani nella Nevada orientale
e nell'Utah occidentale. Un considerevole numero di coloni
(settlers) sarebbero stati uccisi. Le donne ed i fanciulli pre
sero la fuga per cercare un asilo. Furono colA spedite truppe
regolari e di volontari. Il comandante militare di S. Franci-
sco ha ricevuto una domanda di armi e di munizioni. Ven-
nero dati ordini di mettere in campagna la fanteria e la ca-
valleria; e si tratta di spedirle immediatamente nella Ne-
sada orientale. Questa ribellione ò attribuita ai perfidi con-
sigli e all'influenza dei Mormoni.

Di assai importanza sono le notizie dell'Asia centrale. Il
figlio primogenito del Kan di Kokand non ha potuto mante-
nersi sul trono.I fanatici hanno. invaso il territorio russo e

posto l'assedio a Khodjend, fortezža nella quale il detto fi-
glio del Kan spodestato si trova rinchiuso.
Un piccolo esercito russo di cinquemila uomini comandato

dal generale Kauffman si è tosto messo in marcia ed ha in-
contrato l'esercito kokandiano forte di circa trentamila uo-
mini vicino alla fortezza di Mahram. In seguito di un attacco
generale alla baionetta l'esercito asiatico fu battuto e disperso
e i russi fecero un ricchissimo hottino.
Si crede che il generale Kauffman tornerà a riporre e so-

lidamente Nasir-Ed-Din sul trono di suo padre.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bologna, 23. - Sono arrivati il presidente del Consiglio, i
ministri Yisconti Venosta e Finali, il comm. Luzzatti e il comm.
Bianchi.

FIrenze, 23. - Seduta del Congresso caffolico. - Dopo Pap-
provazione di alcune proposte, puramente religiose, leggonsi i te.
legrammi di alcuni vescovi italiani, quelli delle associazioni catto.
liche italiane, che fanno voti per la lega O'Connell, e quelli di
adesione di molte citta straniere. Furono pronunziati due discorsi
per la liberta dell'insegnamento e per la legaO'Connell.
1Radrid, 23. - La polizia ha scoperto un deposito di facili,

di tromboni e di cartuccie preparato dai repubblicani e socialisti
per provocare una rivoluzione a Madrid.
Belgrado, 22. - L'indirizzo della Seupcina parlando O

concentramento delle truppe turche sulle frontiere, dice: « I mo-
menti sono seri, ma la volontà del popolo serbo di essere a1Pal-
tezza delÏa situazione è ugualmente seria. L'Assemblea dichiara
solennemente, in nome del popolo serbo, che è pronta a proteg-
gere il paese, a difendere la hbertà e a mantenere l'eredità dei
suoi padri. La Serbia fara per ciò ogni sacrifizio e si leverà come
un solo uomo alla voce del principe per la propria difesa ».
Circa alla sollevazione nella Éosnia e nell'Erzegovina, l'indi

rizzo dice: « La vista del sangue dei nostri fratelli esaspera i no-
stii sendmenti. Il loro grido di disperazione trova un'eco presso
e nazioni civili. È impossibile di restare indifferenti. ai loro de-
stîni. L'Assemblea ringrazia il principe per i suoi sforzi tendenti
a riptistinare la tranquillità nelle provincie sollevate ed a recare
una pace durevole ai nostri disgraziati fratelli. Il popolo seguirà
il principe in questa via. L'Assemblea assicura niiovamente il
principe che essa non indietreggerà dinanti ad alcun sacrificio ed
è eerta che il principe troverà la via più pronta affichè la Serbia
faucia il suo Jovere. »

Costantinopoli, 22. - Un comunicato del governo ai gior-
nali smentisce la voce relativa ad un concentramento di truppe
persiane presso la frontiera. Secondo i rappopti ufficiali, ricevuti
telegraficamento da Tcheran, vi sono soltanto alcuni battaglioni
presso Tauris per le manovre che hanno luogo ogni anno in que-
st'epoca.
Venezia, 23. - Pare accertato che il principe di Galles, re-

candosi nelle Indie, non verrà a Venezia, ma andra invece diret-
tamente a Brindisi, ove s'imbarcherà il giorno 16 ottobre. Quindi
neppure la squadra inglese ritornerà a Venezia.
' Bologna, 23. - Il Presidente del Consiglio presiedette oggi
la conférenza sui trattati di commercio. Vi presero parte i mini-
stri Visconti-Veiiosta e Finali, l'onorevole Morpurgo, segretario
generäle del Miliistro d'agricoltura e commercio,. e il deputato
Luzzatti. Furono presi gli accordi definitivi sul seguito delle ne-

goziaziom.
Paii•igi, 23. --- Il Temps conferma la voce cbd il ministero ha

deciso di porre la questione di gabinetto per Papprovazione dello
serutinio di cireendario.

L'imperatrice d'Austria ripartirà sabato per Vienna.
Berlino, 28. - Il Monitore dell'Impero biagima i giornali te-

deschi pei loro apprezzamenti riguardo ai fatti della Turchia, al
quali apprezzamenti il ministero degli affari esteri tedesco è cor

pletamente estraneo. Da tutte queste manifestazioni della steiga
tedesca non risulta punto il bisogno che la politica tedesca cerchi
di avere un'influenza sullo sviluppo della questione orientale. La

politica tedesca non è interessata in prima linea agli avveniine ti
della Turchia, ma per la posizione geografica ileve piuttosto *°

nere un'attitudine riservata, limitatidosi ad appoggiare i desidert
delle potenze amiche e che sono piil interessate nella questione.
Gli articoli della stampa tedesca non possono quindi destare il ti-
more che la politica tedesca possa approfittare della situazione
attuale per nutrire progetti che non corrispondono agli interessi
direttamente tedeschi. La politiba tedesca è ben lontana dal pre-
tendere, soltanto col prestigio o col sentimento della sua potenza,
una posizione dominante che si estenda af di là dei limiti degli I¤·



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6263

teressi tedeschi. Gli articoli dei-giornali, più che ad nu appoggio,
mirano ad una tutela politica delle potenze amiche, quindi è utile
di constatare che la politica dell'impero è completamente estranea
a simili manifestazioni.

R. DEPUTAZIOlvE DI STÓRIA PATRIA
PER LE PROVINdlE DI ROMAGNA

To»•nata XVI e<f ultinsa -11 fugito 1815,

Il signor Carlo Malagola legge una memoria Delle cose operate
in Mosca da Aristotile Fioravanti, compiláta di notizie e docu-
menti mandati da eruditi di Mosearal nostro soció cav. Michelan-
geloGualandi, ehe gia lesse a questa Deputazione nella tornata
del 26 giugno 1870 una biografia di quel famoso meceanico bolo-
guese del secolo decimoquinto. Il Gualandi, impedito di fare egli
da malforma saluto, allidò notitie e documenti al sig. Malagola;
e questi, aggiungendo del suo, ne ha composto questa memoria
che sorte a compiere quella prima del Gualandi.
Regnante il granduca Ivan III, circa il 1472, la cattedrale di

klossa, fabbricata nel 1326 col titolo delPAssenzioner minacciava
tovina: dernolita, fu þresa a rifabbricare da maestri moscoviti;
Ala, quando si venne a girar le volte, esse e parte dei muri che
dovean reggerle crollarono. Allora il granduca mandò al Senato
di Venezia chiedendo un architetto italiano; e il Senato indusse a
recarsi alla domanda del grauduca il Fioravanti, che allora lavo-
rata in Venezia, ed era stato a punto a quei giorni anche invitato
da Baiazette II a soprintendere alla fabbrica d'un suo palazzo in
Costantinopoli. Il Fioravanti paffi per Mosca nella primavera del
1475 con suo figlio Andrea e un giovine Pietro, e avea un duora-
rio di dieci rubli al mese. L'architettúra sacra pei fedeli di flussia
era la bizantina; e il Fioravanti dovè innalzare la nuova chiesa
delPAssunzione sul modello della cattedrale di Wladimir. I cro-
n°sti moscoviti parlano con ammirazione del modo tenuto da Ari-
stotele per demolire le 1:nine dell'antica chiesa, alle quali gli ar-
exitetti del paeWoon osarono por mano per paura ché rovinas-
terõ loro a dosso; del cámento tenactseinio che egliottemiemesco-
lando lascalce alla inarna; dei mattoni più stretti e lunghi che
egli adoperò e che insegnò ai russi di cuocere; dellemacchine onde
traeva in alto le pietre. Il fatto è che nel giugno del 1475 comin-
ciò a scavare le fosse per la fondazione, profonde metri 4 20 ; al
22 aprile del 76 pose la prima pietra delle fondamenta ; e al 12
agosto del 79 fu consacrata la chiesa, che nell'interno ritiene assai
dell'architettura occidentale. Con lo stesso disegno cominciò a
fabbricare ivi presso altra chiesa dedicata alParcangelo Michele,
che poi fa condotta a termine da altri. In Mosca, oltre fabbricar
chiese, il Fioravanti gettava campane e cannoní; il più antico fra
i Munoni fusi in Russia, che figurò nella Esposizione politecnica
terinta a Mosca del 1872, è det Fioravanti, in bronzo, e del cali-
bro di due libre. E coniò monete: il Ciampi afferma, nel 1478,ma
senzarecarne documenti: due ne esistono, in argento, del peso di
circa sei grani col San Giorgio a cavallo nel diritto, e nel rovescio
.il nome di Aristotele. Quasi tutti i cronisti bolognesi, che fecero
menzione del Fioravanti, dissero ch'ei coniasse monete anche in

Ungheria; ma il direttore del museo nazionale di Pest scriveva

all'autore di questa memoria accertandolo che nè in quel museo
nè nelle altre collezioni numismatiche di Pest si trovano esemplari
di monete d'Aristotele, che niuno scrittore ungherese, nè meno il

Weszerle autore dell'opera più compita su la numismatica del-

l'Ungheria, ne fan eenno, che a niuno e.in niun tempo fu noto

che tali monete esistessero ; bisogna credere che i cronisti bolo-

gnesi sbagUassero dalla Russia all'Ungheria. Non per ciò è vero

quello che álcuni scrittori vorrebbero, che il Fioravanti non fosse

mai stato in Úngheria; ci fa, prima che in llussia, nel 1467: lo

comprova il documento già pubblieato dal Gualandi, un mandato

di-pagamento ad Aristotele per i printi sei mesi di quelPalino qui-
bus abfuit apud praefatum serónissimum regem (17ngariae). Se si
potesse attribuire al Fioravanti una medaglia commemorante il
granduca Ivan III, che porta le iniziali A. F., secondo la descri-
zione che se ne legge in un Catalogo latino manoscritto, posseduto
dal cav. Gualandi, delle iscrizioni e delle eillgie dei sovrani di
flussia fino a Caterina II, il Fioravanti avrebbe vissuto in Ilussia
oltre il 1505. Ma il fatto ò che dopo il 1479 si perde ogni traccia
di lui: alla lettera del 26 ottobre di quelPanno con cui l conserva-
tori di Bologna pregavano il granduca permettesse al Fioravanti
di rimpatriare, non fu fatta risposta: lo Schnaase, autore d'una
moriadelleartifegurativenel medio evo, afferma che ei volesse
fuggire di Mosca, ma vi fosse trattenuto a forza. Il sig. Malagola
chiude la sua erudita memoria ripetendo dalle stesse cronache
inoscovite, onde furon tratto le notizie del Fioravanti, i nomi di
altri artefici italiani che furono a Mosca sul finire del secolo deci-
moquinto e nei primi anni del seguente: Pietro Antonia Solari

milanese, lo scolare Zanantonio gettatore di cannoni-: un Jacopo
con la moglie, e Pargentiere Cristoforo con due scolari, da Roma:
un Carlo e un Alevigo milanesi, architetti : un Pietro, pur mila-
nese, fabbricatore d'armi da fuoco, e Paolo Deboschi, che nel 1488
gettò in Mosca l'enorme cannone Re, senza parecchi altri di cui
non si danno i nomi.

Groscit Canvoc1, segretario.

REALE ISTITUTO LOMBARDO
DI SCIENZE E LETTERE

Adrenanza del 29 Etsglio 1875.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso. presidente.
Il s. c. prof. Angelo Pavesi legge: ßulla conservazione del latte,

e su alcune proprietà del presame. Riferiti i risultati delle ricerche
del dott. Hammersten di Upsala sulla funzione che Pacido fosfo-
rico e la calee hanno nella coagulazione del latte, sia mediante il
presame che cogli acidi o con sali, Pantorene deduce Pimportanzá
pratica della determinazione del grado d'acidita del Jatte per la
buona riuscita della fabbricazione.del formaggio.-Ricordando un
apparecchio da lui ideato e costruito dal sipor Duroni di Milano,

I dà lettura deí felici risultati ottenuti dalPapplicazione di questo
istrumento in una latteria, esposti in una lettera del direttore
della medesima.

Prosegue indi a dar conto di alcune esperienze circa Pinfluenza
che hanno Pacido carbonico, Possigeno, Paria atmosferica e Pidro-
geno, nonchè la diluzione con acqua, a favorire o ritardare Pa-
cidità del latte, risultati che non concordano con quelli pubblicati
dal prof. Muller nel 1867; e ciò perchè il detto professore aveva
determinata l'acidità prodottasi nel latte non gia con un metodo
d'analisi chimica, ma bensì dal coagulo prodottosi, il quale poteva
derivare da altre cause, e non dalla sola presenza di acido lattico.
Da ultimo, riferendo alcuni suoi tentativi per la preparaëlone

di una soluzione di presame a titolo costante, dice aver ricono-
sciuto che adoperando il metodo di Witteck di trattare la materia
con alcool assolgo, indi, .separato l'alcool, metterla a digerire
nella glicerina, il fermento perde ogni sua facoltà coagulante:ma
la sua inerzia non è che passeggiera, perchè bastano alcune ore di
contatto coll'acqua per fargli riprendere tale sua facoltà. Accenna
da ultimo agli studi fatti da Wiemer circa all'azione che la sot-
trazione delPacqua esercita sul fermento alcoolico.
Il s. c. professore Angelo Scarenzio tratta del valore delk 2ega-

tura elastica in chirurgia. In questo lavoro Pantore espone le giro-
prie ricerche sull'uso della legatura elastica in chirùrgia, stiecial-
mente in confronto della legatura semplice. E premesso Pelenco
elle persone dell'arte che se ne occuparono e degli stati morbosi
nei quali fa adoperata, col raziocinio e con prove esperimentali di
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confronto dimostra la superiorità dèlla prima (legatura elastica)
hulla seconda (legatura semplîce). Espone in seguito 19 casi clinici

a lui propri, e nei quali la efficacia della legatura elastica riuscì

incontestabile: questi sarebbero di 2 verruelie, 1 epiteliomanal ca-
peizolo, 4 fistole all'ano, 1 fistola retto vulvare, 2 varici, 4 varico-
celi, 1 sarcocele, 1 fimosi aderente, I ranula, 1 anghectesia ed 1

polipö uterino. I quali casi in rapporto colle considerazioni e cogli
esperimenti che loro si fecero precedere confermano: 16 che la le-
gatura elastica può servire ana demolizione di tumori peduncolati
o sessili ed alla rescissione di fessuti varii e complessi; 2° che rag-
giunge Pintento con pochissimo incomodo del paziento e senza

spargimento di sangue; 3' che disimpegna spesso il chirurgo dal-

Padoÿerare speciali e complicati apparecchi, non sempre facili ad
aversi, e che pur sarebbero in altro modo necessarii.
Il m. e. dottor Giulio .Curioni presenta, per incarico dell'an- e

tore, la carta idrologica del diþartimento di Senna e Marná, com-
pilata dal professore Delesse, mgegnere ni capo delle miniere. €o-
minciata nel 1864, dietro deliberazione del Consiglio generale,
questa carta venue condotta a termine nel 1873, e fa conoscere

tutte le condizioni in cui si trovano le acque correnti del diparti-
niento, tanto esterne quanto sotterranee, dai fiumi sino alle vene,
che alimentano 1 pozzi comum, f pozzi trivellati e di drenaggio.
Il dott. Curioni mette in rilievo la soinma importanza di questo
lavoro, e nota come possa servire d'indirizzo a quelli che volessero
con altrettanta estensione occuparsi dell'idrologia delle provincie
lombarde, quantunque i terreni nostri diversifichino in molti

punti, tanto fisicamente, quanto geologicamento.
Il m. e. prof. Felice Casorati presenta una nota del professore

Giuseppe Jung : Intorno ai momeiíti d'inergia di una sezione piana
e ai diversi modi di rappresentarli graficamente ; in particolare
della ellisse cen/rale, della sua curva pedale, e del circolo d'inergia.
Richiamate le proprietà principali dei momenti di inerzia di una
figura liiana a contorno non intrecciato, in questa nota si mostra

che permezzo della data figura è inçlividuato un sistema antipo-
Jare, ossia una corrispondenza reciproca fra le rette e i punti del
piano ; si definiscono geometricamente l'ellisse di inerzia e Pellisse
centrale, e, senza far usodella geometria analitica, si deducono tutte
le proprietà che rendono cost utili queste curve per la rappresenta-
iione e costruzione grafica dei momenti d'inerzia; e si studiano le
relazioni fra il sistema antipolare ed i sistemi polari reciproci, re-
lativi a quelle coniche. Mediante il detto sistema antipolare si
trova che le coppie di assi principali di inerzia gudono di proprieth
analoghe a quelle delle coppie di rette reciproche e ortogonali ri-
spetto ad una conica; si stabilisee geometricamente l'esistenza di

quei due punti notevoli pei quali ogni retta è asse principale di
inerzia, e si dimostrano tutte le proprietà ad essi relative; si per-
viene così con metodo uniforme a rappresentare i momenti d'iner-
zia mediante corde haricentriche dí un certo circolo (il circolo di
inergia di Mehr), e a dedurre ed esporre assai più brevemente
tutte le altre proprietà che formano argomento della bella niemo-
ria di Mohr, coordinandole con la teoria generale geometrica dei
momenti d'inerzia. Finalmente si mostra che-i momenti d'inerzia

si possono rappresentare anthe mediante la c=urma pedale eentrale
dell'ellisse centrale d'inerzia, e ei manifesta come col circolo di

inerzia si costruiscano facilmente e questa pedale e l'ellisse cen-
trale.

Il m. e. prof. Giovanni Polli presenta una memoria dei profes-
sori Körner e Monselise : Intorno a due acidi benzobisolforici, e
alle loro relationi con altri composti. « L'importanza di questi
acidi, e di alcùni fra i loro derivati, nota il prof. Polli, consiste
tälPapplicazione di essi alla preparazione di una nuova materia

tintoriale oggi molto riëereata, di color rosa pallido, che perciò
chiamasi eosina, e molto apprezzata per la sua grande.vívacità di
coÌore, per l'onda che di ana luce (color cangiantá), a per la sua

stabilità sotto gli agenti atmosferici. L'eosina trovasi in commer-
bio•attualmente al prezzo dii. 1400 af chilográmmo.

« Lo scopo principale di questohvoro era quello di preparare
l'eosina, in grande, ed esso diede origine allo studio della costitu-
zione molecolare di questi acidi, che sono ora un argomento pal-
pitante di attualità nella chimica organica ».

Il Begretario: Curito HEJECH.

NOTIEIE DIVE1¯tSE
B

Hovimento dello stato eiwile in Roma. - La rasse-

gna settimaale del movimento dello stato civile e delle condizioni

meteoriche di È'oma, pubblicata per cura della 'Direzione di sta-
tistica municipale, ei apprende che, nella settimana trascorsa dal

6 al 12 settembie corrente, sopra una popolazione di 256,153 abi-
tanti si ebbero 35 emigrazioni, 113 immigrazioni, 33 matrimoni,
152 naseite e 215 morti.
Ove si avverta che negli ospedali morirono 84 persone, 34 delle

quali nön resideiiti in Roma, e che fra i 137 morti a damicilio 4

erano -di passaggio per la città, dalla cifrar totale dei decessi con-

verrà detrarre i 88 morti non residenti, rimangono 177 defunti,
corrispondenti alla media annua di 35,9 sopra 1000 abitanti della
popolazione stabile.
Nella settimana corrispondente del settembre 1874 in Roma si

ebbero 37matrimoni, 151 nascite e 121 decessi.
Le osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio, alPaltezza di metri 68,43 sul livello del

mare, cons£atano che, dal 6 al 12 settembre 1875, la temperatura
massima fu di 29,7 e di 14,41a temperatura minima.

Lavori di ceseHo. -- Ieri, scrive La Lombardia del 20,
fummo nello staðio d'un modesto non nieno cihe valente artista,

Giuseppe Franzosi, a védere il dono che la nostra coldtila tedesca

ha fatto preparare pel suo imperatore, dato öhe venga a Milano.
È un gran piatto d'argento sbalzato e cesellato di 44 centimetri

di diametro. Nel mezzo è la Vittoria, porgente una corona d'al-
loro:intorno stanno le teste di otto Dei maggiori; poi, riprodotti
in smalto, si vedono i principali monumenti di Milano e la Certosa
di Pavia, e finalmente sull'orlo del vaso le figure allegoriche di
altri quattro numi:Minerva, Cerere, Mercurio, Marte, frammez-
zati dagli stemmi di Germania, d'Italia, di Milano, e dalle iniziali

del sovrano tedeseo. Tutte queste composizioni ad alto rilievo sono
contornate ed intercalate da geniefti, amorini e fregi di stile raf-
faelesco.
R lavoro, di cui l'idem fu data dal cavaliere G. Speluzzi, è mira-

bile per elebranza di stile, perfezione di disegno e finitezza di la-

voro, e fai·à grande onore al Franzosi e riuscirà, senza dubbio,
molto gradito all'imperatore. D I Franzosi abbiamo veduti altri

stupendi lavori, e segnataménte un cofanetto in ferro, argento ed

oro, con squisite composizioni, fatto per incarico d'una signora
milanese, ed un enorme piatto, parimente in ferro, argento ed oro,
fregiato d'un esercito di figure e di gruppi mitologici, commesso.
al Franzosi da un signore forestiero. È appena cominciato, ma

quel poco che si vede finito, ed i disegni preparati dal Franzosi
annunziano un'opera che forinerà la meraviglia e l'invidia degli
amatori di queste preziose galanterie.

liavi inglesi a Palermo. - Il Giornale di ßicilia del 21

scrive:

Nelle ore pomeridiane del T9 andante sono arrivate nel nostro
porto le due pirofregate inglesi Fallas con 360 uomini di equipag-
gio con 8 cannoni ed Invincible con 540 uomini di equipaggio e 14

cannom.

uesta mattina il signor cav. Soragni, reggente la prefettura,
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ed il signor colonnello Milon, capo di stato maggiore rappresen-
tante il locale comando generale, si sono recati a bordo dellanave
da guerra inglese Pallas a rendere visita al comandante sir Ha-
milton. Le nostre autorità furono ricevute colla massima cortesia
e gentilezza, e salutate colle salve di uso.

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive la Perseveranza del 23, Pavanzamento del traforo del Got-
tardo fu di metri 29 10'dalla parte di Göschenen e di metri 20 80
dalla parte di Airolo, cion in totale metri 49 90, che danno una
media giornaliera di metri 7 10,

La biblioteca di Pietroburgo. - II Journal de Saint-
Pétes oiirg annunzia che la biblioteca dell'Universita di Pietro-
burgo, stata finora accessibile soltanto agli studenti ed alle persone
addette all'Upiversità, fra breve sarà aperta al pubblico, ed i let-
tori vi saranno ammessi tutti i giorni dalle 10 antimeridiane alle
8 pomeridiane.
Questa biblioteca, la quale contiene 49,740 opere diverse, che

compongono un totale di 116,810 volumi, il cui prezzo si calcola
sia di 259,618 rubli, apreitdosi al pubblico verra accresciuta di
due grandi sale.

Le classi operaie
.
nel Massachussets. - Come è

noto, scrive il Journal 0/Feciel, lo Stato di Massachussets, negli
Stati Uniti, è uno Stato in cui abbondano le fabbriche di ogni
fatta, ed è il solo che abbia costituita una Commissione perma-
nente, composta di specialisti, allo scopo di essere sempre al cor-
rente della situazione delle classi operaie.
Tutti gli aimi la Commissione anzidetta stende un rapporto par-

ticolareggiato nel quale indica i mali esistenti ed i mezzi atti a
porvi rimedio, e mediante quella annua pubblicazione rese già
grandi servigi alla popolazione operaia.
L'ultimo rapporto della Commissione, stato pubblicato di re-

eente, mi apprende che sopra 400 famiglie visitate da essa, P11 per
gnto popsedevano-syche dei pianoforti, il 34 pe† cento avevano
delle macchine da cuaire, il 52 lier cento avevano dei tappeti
nelle loro camere ed il 66 per cento spendevano in media 9 aollari
(45 franchi) nella compera di giornali e di libri.
La rendita annua di quelle 400 famiglie era in media di 784

dollari; gli operai istruiti guadagnavano in media 823 dollari
(4115 franchi), ed i semplici manovali e giornalieri guadagnavano
687 dollari.

Di quelle 400 famiglie più della metà prelevano sul loro salario
una somma da mettere alla Cassa di risparmio, e per molte di
esse il benessere veniva accresciuto dal guadagno delle donne e dei
fanciulli.

Gli atti del Congresso degli scienziati italiani nel

18¶8. - Tutti i signori stati ascritti al Congresso generale degli
scienziati italiani tenuto in Roma nel 1873 sono avvertiti che gli
atti di quel Congresso vennero testè in luce col tipi del Paravia,
e sono allo stesso tempo invitati a ritirare o far ritirare la copia
che loro appartiene, giacente presso il detto tipografo in Roma,
via Aracoeli, n. 53.

LA POLIZIA DI LONDRA

€tudi del cav. T. CATALANI, Ñ6gf€luff0 Ñ€lÎG Ë€ÿÎG 16ÿ¤ßi0WO
- in Londra - 1875.

Continuazione - Vedi numero 222

Onde aÏtri dicevami, con modi familiari: " le leggi inglesi
,, sono vestimenta, non larghe sul dosso, nè strette, ma ac-

,, costanti ad ogni persona ,,. Ed io, guardingo, non offersi
allora nè lode, nè biasimo. Però, se il mio ufÍicio non è di

cronista ma di storico, dirò adesso, ch'io spero che, dove
tornino i tohigs a reggere il timone dello Stato, raccoglie-
ranno in un digesto le leggi, ora in tanta confusione. Le quali.
come più volte ho fatto comprendere, sono numerosissime, e,
come dicevano i romani delle loro, " soma di camello ,,.
E numerosissimi sono eziandio i regolamenti amministra-

tivi di polizia, laonde, per amore di brevità, non mi sara qui
concesso di raccoglierne che pochissimi, i principali, in un

fascicolo ; tanto più che la maggior parte non si allontanano
dalle norme conosciute e comuni.
La somma delle regole per le punizioni è sparsa in altret-

tanti capitoli, in quanti è quella delle ricompense ; alle quali
fa bilico e contrappeso.
Avvegnachè ben sapete, assai poco avveduto si mostrerebbe

colui che imaginasse non altra industria, nè altra sollecitua
dine necessaria al buon governo della polizia; che lo stimolo
dei premi e delle lodi.
Ed il primo castigo è senza dubbio per coloro che non

sons degni nè d'infamia nè di onore, i quali sono lasciati
nella loro classe, in disparte, dove sia il loro turno; nè niki
trasferiti, ed aumentati di grado.
Parecchi di costoro, come accade, si lagnano : l'opportu-

nità essere loro mancata e la fortuna, non il desiderlo, nè
l'animo: straordinarie occorrenze, essi dicono, generano il
valore e la prudenza. Ma così non la pensa il commissario ;
che ufficio è il loro d'uomini mediocri, non d'imperatori d'c-
serciti, nè di legislatori; ed uno può dare come altri he)la ed
onorevole prova di se medesimo, nelle occorrenze ordinaí·ío
del proprio mestiere, abbenchè umili siano.
Sono puniti cou ammonizione, multà, sospensione tempo-

ranea dello ufficio e dello stipendio, perdita o retrocessione
nella classe, o nel grado, ed arresto, tutti coloro che trasgre-
discono le leggi ed i regolamenti di polizia. liei casi di mag-
giore gravità i colpevoli sono accusati davanti il magistrato,
od espulsi dalla polizia di Londra. Altresì la condanna è se-
guita dall'espulsione ; eccetto in casi singolarissimi, che non
è lecito accrescere. Giudicatori ed arbitri delle pene, nei casi
di minor conto, i sopraintendenti; l'autoritA dei quali però
così debole e diminuita, che non possa eccedere certi limiti
loro imposti: infliggono ai sergenti ed alle guardie pene di

denaro che non sopravanzino quattro giorni di paga, li tra-
sferiscono da luogo a luogo, sopprimono loro i congedi, e li
fanno retrocedere di classe, ma non di grado. I puniti hanno
il diritto di richiamo dal giudizio, e di appello contro la sen-
tenza, e vanno al commissario.
Il quale ha maggiore balìa ; e siede sempre a tener ra-

gione, tanto più nei casi dove la condanna possa essere se-

guita dall'espulsione; perocchè questo castigo apporta ai de-
linquenti più gravi conseguenze cho non siano la perdita del

grado e dei relativi emolumenti. Laddove non solamente il
segretario di Stato dell'Home Office ha prescritto che qua-
lunque ufficiale discacciato dalla metropolitan police, non
possa essere pm udito, nè ammesso a far parte d'altra, po-
lizia, o constabulary, dei borghi o delle contee, ma regge in

Londra, ed ha retto, che non si dà all'espulso la licenza che
altri ottiene, in iscrittura, come più lungamente dirò qui ap-
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predso, nel partirsi da ßeotiand yard, come'attestazione del
buon servigio.
Laonde chi ednosce il dicevole costunie d'Irighilterra, che

tanto contribuisce alla disciplina civile, cioè a dire che chiun-

<jue voglia acconciarsi con chiunque, in un'arte, od in un
impiego, devä, anzi tutto, presentare un benservito, e la pru-
denza con cui si rifiuta ogni uflicio a chi abbia di tal licenza
difetto, comprenderA di leggieri che siffatto castigo è il più
amaro che possa darsi ad on colpetole.
Si suole d'ogni condanna assegnare le ragioni, ma è in ar-

bitrio del commissario il tacerle ; altresì d'applicare al lisco
Pintiero stipendió, dovuto al reo, nè darne altrui conto.
Il numero degli ufficiali di pubblice sien17ezza, ppulsi apl-

l'anno 1873, fu duecentotrentaquattro ; eziandio nell'anno
precedente duecentotrentaquattro; bensì altri furono o con-
sigliati o costretti a ritirarsi, e questi furono centosessan-
tuno, e nell'anno precedente duecento e sette.
Così si scevrano le male,erbe dal grano; e si leggg, gel-

Pultimo rapporto del colonnello Henderson,,che la gifra me-
dia dei policeng scartati si abbilancia annualmente al 10

per cento. Decime sono queste che si impongotio genèral
mente sui novizi che hanno meno di dodici mesi di pratica
nell'arte del f>argello.
Ora quanto alla disubbidienza: ogni cofpo miÏitare cibi-

vile sarebbe di pericolo, non di dif si, aHa í¼piibbliBa, dove
non fosse sottoposto a regole severe di discipliita e iie au-
asse la disubbidienza di inio o dí molti impunita.
Narra il segretario floräntino, iiei suoi discöfài sulle Jäche

di Titofivio, che spayentevole piinidiane, 'þremio i raiñini,
per cantigare una nioltitudine11 aminutiniti, ei·a il deci-
mare gli eserciti, dove, a soËf¼, da tutto iin éser ifo, era
morto d'ogni dieci unó. Non consenfono i nästri tenipi, e le
costitilzioni nintate, e i oösturii, tali terribili ed improbe ri-
duzioni; ciò nulladimeno pègli eserciti, in Inghífterra, la
legge sull'ammutiname11to, per quanto lo' permise il Paila-
mento, provvede all'uopo.
' Bensì non si è creduto finora di sottoporre i policénten di
Londra, che stanno iiifra due, fra il milliare ed il civile, ad
alcuna legge speciale o rigorosa. Laonde le punizioni ad essi
inflitte per l'ammutinamento e per 10 sciopero, di cui ho ac-
cennato alcune pagine avanti, furono creduti sufficiente ca-
stiga e ripiego.
Centottantacinque furono issofatto sospesi dal loro ufficio.

Uue giorni dopo più di cento d'essi furono riunit.i insietne
nella stazione di Bow Street, fatti schierare in belFordine, e
messi in parata alParrivo del Commissario. Il quale chiese a
ciascuno presente, se avesse cosa alcuna da allegare a giusti-
ficazione od a scusa dell'atto d'indisciplina oommesso la sera
innanzi; e poichè nessuno si accinse a rispondere, fece atto, o
disse verbo, il capitano laconicamente conchiuse: " Nessuno
di voi, qui presente, fa parte, da questo momento della poli-
zia di Londra ,,. E quindi comandò che uscissero. Onde i
cento chinarono il capo, e lentamente, a malincuore lascia-
rono la stazione, vergognosi, in silenzio.
Quanto al resto dei colpevoli, che erano ottanta a un di

presso, furono fatti retrocedere nella classe o nel grado; e
quattro, ch'erano stati i consiglieri, ed i capi della sedizione,
furono tratti davanti ilmagistrato, e condannati ad un mese
di carcère.

E finalmente, poichè alcune pagine innanzi ho fatto notare,
svolgendo le statistiche giudiziarie degli anni 1869 e 18'73,
gli elógi e le ricompense accordati dal magistrato ai police-
men, iinparzialitA di storico in'impone di far capo di nuovo
a quei blue-books, e riferire le condanne alle quali gli agenti
di polizia furono sottoposti.
NelPanno 1869, venti ufficiali di pubblica sicurezza erano

tradotti davanti al tribunale. Nove di questi furono accusati
dal Commissario di non avere esattamente adenipito il pro-
prio dovere; uno era colpevole di negligenu, due si erano
ubbriacati, quattro avevano ilãto percosse e Pultimo aveva

rubato; e tutti furono discacciati dal sérvizio, condannati a
pagare una multe, ed il ladro, per giunta, condannato a sette
anni di lavori forzati.

Ne1Paiino 1873, diciassette policemon furono tradotti da-
vanti al tribunale, cinque dei quali furono assolti e dodici
eondäänáti: qüáttí·o per übbriachezza, quattro per avere

trásõñrèto il proprio doveie, uno per averlo ecceduto; due
per biganila e Pultinio per rissa.
Ora bene è il luogo d'aggiungere che i policemen non con-

traggono, come i soldati, una ferma per un=certo numero di
anni o di mesi; nè d'altra parte possono, a proprio arbitrio,
iescindaie il c6ntratto, e volgere le'spalle alla polizia, senza
(Täriiéoviertimento 6 notizia.
Il regoÏämenio prescrive, che quegli che intenda rinunziare

al. suo stato deve informarne, per iscrittura, il soprainten-
dente, un mese avanti dell'epoca prefissa per dare esecuzione
al suo proposito; e dovrà quindi aspettare, in risposta, il
consenso necessario, parimenti in iscritto da WitAeali place.
Chi trasgredisae questa legge si sottoporrebbe alla confisca
dello ãtipendio che gli è dovuto, e al pagamento di unamulta
di cinque fire sterline. Eziandio, prima di partiie dalla sta-

zione, dosrà restituire al ragioniere ogni articolo del suo
équipaggio, abiti, arnesi, armi, suppellettili, dei qualiè stato
provveduto e dei quáli è responsabile: E se in tali oggetti si
trovasse sciopio, detrimento o consumo, non soliti, dovrebbe
darne compenso in denaro, o più presto sostituirne altri in
lor luogo. Allora gli è sporta la licenza, di cui dianzi ho fatto
cenno, e con tale polizza non troverà ostacolo per ottenere
altro impiego, chè la nominanza, ed il pregio iii cui sono te-
nuti ipoliceinen, e l'arduo tirocinio al quale furono sottopo-
sti, e Pindustria, ed il costume, a seconda delgrado che dianzi
atefano, loro ãprirätino le porte di altri uffici, sia pubblici,
sia'piivati.
Il Commissario riferisce che " le rinunzie dell'antro 1813

's furono in mmor numero di quelle dell'anno precedente,
" cidè: queste duecentosedici, quelle trecentottantatrè. 11
" numero dei veterani si accresce di anno in anno ,,, (pet
veterani egli intende i policemen che abbiano servito per cia-
que anni, e rimangano), " ed è buona prova,,, soggiunge con

dicevole orgoglio, "
se altra facesse difetto, della popolarità

della polizia ,,.
Così altrettanti candidati fu mestieri ammet-

tere nell'anno l g3, dove gli agenti di pubblica sicurezza e-
rano novemilaottocentottantatrè, quanti nell'anno ISM,
dove la forza di Scotland yard era composta di settemila
quattrocentodieci.
Due volte al mese hanno i policemen un giorno di cóngedo

e ozio: una di queste dovrà, invariabilmente, scadere in giorno
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di domenica. Il quale, con savio costume (1) è riguardato u-
niversalmente in Inghilterra come giorno di pace e di riposo
alla umana inquietudine, che corre il palio in traccia· di pia-
ceri o di negozi. Imperocchè si addice a-noi affannati, di ac-
conciare, un giorno fra sette, la mente a più alti propositi, e
ricomporre noi stessi. Questa sosta acconsente il ritorno del-
l'animo ai giorn passati; eziandio il prepararsi al futuro
travaglio; e dà alla vita un ritmo. Se non che la maggior
parte degli stranieri che qui approdano, imprudenti, facil-
mente sogghignano o si adirano, privati, come sono, di fac-
cenda e di divertimento·.
Congedi annui sono accordati a táttigli ufficiali di polizia,

in relazione al loro,grado, alla stregua seguente: ai soprain-
tendenti ventotto giorni, agli ispettori quattordici, dieci ai
sergenti, ed alle guatdie sette.
Ma di maggiore momento di quanto ho detto,mi à sempre

parso l'argomento delle pensioni, ed il considerare se lo Stato
-si debba assumere, o no, l'aggravio di pensionare gli impie-
gati, i quali, dopo un certo numero di anni, o per istanchezza,
o per inabilità, o per infermitä sopravvenuta, oper vecchiaia,
rinunziano o sono costretti a rinunziare al loro utlicio.
Se non,fosse che, riguardando alla altezza della quistione,

a me più si acconviene timido e riguardoso andare, che ar-
dito, io forse direi più savio consiglio, lasciare a ciascun im-

piegato la cura di provvedere da se stesso, con accorti ri-
sparmi, negli anni floridi agli anni cadenti della sua vita, e
nei prosperi giorni ai miseri.

Collegasi, coine ognun vede, questa proposta all'argomento
di cui feci cenno nelle prime pagine del capitolo precedente,
imperocch.è, se concedesse lo Stato liiù dicevole e più ade-
guato stipandioy clascuno potrebbe stipulare contratti con
fina Società prìYata di fisþarmi.ë di soccorsi (2), o con una
di quelle Compagnie, che oggi si dicono, impropriamente,
d'assicuramento della vita, e contrÍbuendo annui depositi, a
seconda della particolare previdenza ed industria, e dei di-
versi rischi e pericoli del suo ufficio, apparecchiarsi, con mi-
gliore vantaggio, il futuro viatico.
Nei patti che si contraggono ad ogni piè sospinto fra l'im-

presario e l'operaio, non usano, generalmente parlando, pro-
messe di future pensioni; nè, come per legge amministrativa
di taluni paesi, accade ritenzione nel pagamento delle mer-

Bedi; or che altri è l'impiegato se non operaio; che altri è il
Governo se non impresario? Non devono gli impiegati am-
ministrai'e da se stessi il fatto proprio, e deve lo Stato, con
infinito suo aggravio, e spesa, emoltiplicamento d'uffici, farsi
l'economo ed il curatore di parte dello stipendio altrui?
Dicono alcuni che lo Stato intenda, con tale artificio, far

parsimonia, masserizia, soccorrendo all'acconcio suo proprio,
o alla necessitA; ma io non veggo come provveda notevol-
mente all'interesse dell'erario, dove una certa somma deve

spendere ogni anno, salvochò, invece di rimunerare e di sti-

molare con essa i presenti servigi, l'offre in ricompensa dei

passati, oramai inutili.
(Continua)

(1) Potrei aggiungere ed anche per legge. Vedi il ßemday tra-
ding Act e la legge di Giorgio III On &nday amusements; e il
Licenses Act, ecc.
(2) « Friendly Societies » sulle quali ho ammannito un artico-

letto che avrei destinato al .Bollettino Consolare.
I I I

BORSA DI LONDRA - 28 settembre.

22 28
da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 3(8 94 112 94 1I4 94 318
Rinditaitaliana. . . . . . 72114 - - 72318 - -
Turco . . . . . . . . . . . 85118 35114 353t8 - -
Spagnuolo . . . . . . . . . 19 - 19118 19 - 19118
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 75 114 - - 75 314 - -

BORSA DI VIENNA - 23 settembre.

22 28
Mobiliare................... 21420 21450
Lombarde................... 105- 105-

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 108 - 107 70
Austriache .................. 27525 277•-
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 922 - - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 92 112 8 92 112
Argento.................... 102- 102-

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . .44 .15 44 20
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 85 111 80
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 85 73 90
Rendita austriaca in carta : . . . . . . . . . 70 10 70 15
Unîón-Bank.................. 91- 8970

BORSA DI PARIGI - 23 settembre.

22 23

Rendita francese 3 010 65 85 65 95
Idem 5 010 - 104 55 104 65

Banca, di Francia . . . . . . . ,

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 85 72 97
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde
. . . . . . . . . . . . . . 238 - 287 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 63 - 60 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . $ 238 - 238 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 223 - 223 -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . .-. . 25 20 1(2 25 21
CambiosulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 67t8 67[8
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 947¡l6 94511G

BORSA DI FIRENZE - 28 settembre.

22 23
Rend. it. 5 Oi0 God.1°gen.mo 75 9 nominale 75 95 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 51 contanti i 21 51 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 9 > 26 98 >

Francia, a vista . . . . . 107 55 > 107 55 >

Prestito Nazionale . . . .
- - 59 75 nominale

Azioni Tabacchi . . . . . ,
826 - nominale' 826 - >

Azioni della Banca Naz. . 1992 - > \ 1992 - >

Ferrovie meridionali
. . . 336 - nominale' 388 - >

Obbligazioni meridionali . 230 - > - -

Banca Toscana . . . . . .
1185 - nominal 1185 - nominale

Credito Mobiliare . . . . , 136 - > j 736 - >
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BORSA DI BERLINO - 23 set embre- Osservatorio del Collegio Romus -- 28 sette=L.1875
ALTEEZA DELLA STAEIONE = 49=, 65.

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .
498 - 495 50

Lombarde . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
185 - 181 -

' 7 antim. Mezzodi a pom. e pom.

Mobiliare................... 88150 878-

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .
72 3 72 80 Barometro ridotto 762,2 762,1 761,1 761,8

a ou e al mare

Termomet.esterito 19,6 26,6 26,0 22,3
(centigrado)

MINISTERO DELLA MARINA
Umiditå relativa... 89 62 65 88

T.Tfficio centrale rneteorologico Umidità assoluta... 15,18 16,11 16,31 17,ß9

Firenze, 23 settembre 1875 (ore 16).
Earometro sceso fino a 3 mill. Venti di sud-ést e_sud-ovest forti

soltanto nelle Marche e Livorno. Mare agitato alla Palmaria ed

a Livorno. Mosso altrove. Cielo sereno in Sardegna, nuvoloso o
coperto nel resto d'Italia. Uguali condizioni meteorologiche anclie
lii Austria. È probabile che segua il tempo generalmente turbato.

Anemoscopio.......... Calma O. 13 50.12 S. 1

Stato del cielo........ 0. coperto 2. cumuli 7. cirro- 0. coperto
nebbioso cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

,
Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom. del corrente)

Termometro: Massimo = 27,10.- 21,7 R. | Mmimo- 19,0 C. - 15,2 R.
Pioggia in 24 ore rare gocce a un'ora e 30 minuti dopo il mezzodì.
Billitare perturbáto,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSÁ DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 sett mbre 1816. I

Valore Valore
W A LORI GODIMENTO

nominale versato

Rendita Italiana 5 0:0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 010
Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . .

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . ,.. . .
. .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato . . .
. . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oi0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . .

.

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Municipia di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

Banca Generale . . . .

Società Generale di Credito Mob. Ital. .

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
Compagoia Fondiaria Italiana. . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro .

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas. .

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense
Banca Industriale e Commerciale . . . .

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

I

1° semestre 187ß - -

1° ottobre 1875 -
-

3° trimestre 1875 &37 60 -
1° aprile 1875 - -

1° giugno 1875 -- -

1° aprile 1876 - -

1° luglio 1875 500 - 350 -
- 500 - -

16 luglio 1875 500 -- i -

- 1000 - ' 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 -
-- 500 -- 400 -

1° aprile 1875 500 - -
1° luglio 1875 250 - ' 250 -
16 ottobr6 1865 500 - 500 -
- 500 - -

1° luglio 1875 500 --- 500 -
- 500 - -
- 500 - -

1° aprile 1875 500 - -
- 537 50 587 50

16 gennaio 1875 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -
- 250 - 175 -
- 500 - aso -

I
C A MB I GIORNI ETTER DANARO Ë0BlÍRSÌ0

CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Bominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

7610 7605 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- -- 8t15
--- -- -- --- -- -- 7945

-
--
-
-
- - - - - --

- 1435

OSSERTAEIONI

Prezzi fatti.
Parigi.................. 90 -- -- ---

Marsiglia................ 90 10650 10625 - -

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - - 2° sem. 1875: 78 85 cont. 78 25 fine.

.
Londra................. 90 2696 2691 7-
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

-
- --

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 580 cont.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste'................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franehi. . .
- - 21 48

Sconto di Banca 50,0 . . . . . . . .
- -

Il Sindaco: A. PI
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MINISTERO DELL'INTERNO Direzione Generalidelle Carcert
AVVISO D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.

Devesi procedere all'appalto delle forniture per le carceri.giudiziarie delle
provincie sottoindicate in lotti separati per ciascuna provmela.
Si fa quindi noto che presso la prefettura di ciascuna provincia, alle ore 10

antimeridiane del giorno di lunedi 11 del ventato mese di ottobre avrà luogo
l'incanto pel rispettivo lotto.
L'incanto avverrà alla presenza del signor prefetto o di quell'afficiale che

da esso venisse appositamente delegato; col metodo dei partiti segreti, ed il
deliberamento avrà luogo alle sottoindicate condizieni generali, a quella ape-
ciale riportata qui in calpe, ed alle altre desuate per eisscun letto dalla tavola
inserta nel presente avviso.

Condizioni generali:
1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limitata-

mente alle disposizioni segnate nella colonna 42 della tavola sottostante.
2. L'appalto avrà principio al 1 di gennaio 1876 e terminerà alle scadenze

per ciascun lotto ingicate nella colonna 5. della tavola che segue.
3. Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che, du-

rante Pappalto, danno diritto alla percezione della diaria, ai termini delParti-
colo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo
nella cólonna 7a della tavola suddetta.
4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6• della tavola per

ognuna delle giornate di presenza utili, ai termini delParticolo terzo dei ce-
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno
osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima,
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data Øsettembre
1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto,
La stipulazione, l'approvazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto.
5. Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 6a della tavola nds

potranno essere minori di5 millesimi ovvero di mezzo centesimo di lira, esclusa
ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso non
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nè sotto
altra forma qualsiasi.
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui negli art. 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, nonchè quello di cui alla
condizione speciale espressa in calce della sottostante tabella, non sono sog-
getti a ribasso.

7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa sopra
carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal de-
posito indicato nella colonna 86 della tavola, in contanti od in biglietti di Banca
aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo Pincanto a quelli
fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
,

8. G!I stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di om
redo carcerario rispettivamente descritti nella tavola A dei capitoli, modifli-
cata in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa
alla colonna 76. Tanto i capitoli d'onere quanto il campionario trovansi•visibili
presso i rispettivi uflici di prefettura, sottoprefettura e Direzioni di stabili-
menti carcerari.
9. L'appaltö sarà deliberato al miglior offerente purchò il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dalla Direzione Generale delle Carceri in apposita
»eheda suggellata; in caso di oŒerte pari si procederà nella medesima âdu-
nanza ad una nuova licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela ver-
gine e nei modi stabiliti dall'articolo 98 del regolamento precitato.
10. In caso di deliberamento, il termine utile per presentare oferte di ri-•

basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in
giorni quindici scadenti nel giorno di lunedi 26 ottobre prossimo venturo, ally
are 12 meridiane.
11. Presentandosi oferte di ribasso, fincanto definitivo avrà luogo ad eating

zione di pandela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otio

giorni dalla data della medesima stipulare colPAmministrazione regolare coil-
tratto, e víncolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso Io Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna SE
della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato alla stipulazione del contratto, egl,i perderà il deposito di cui à
parola alla colonna 84 della tavola, il quale cedera ipso jure a benefizio delPAm-
ministrazione e si procederà a puova asta.

13. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo
e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatarro, che do-
Vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei ca-
pitoli d'oneri indicati nella colonna 10 della tavola, in ragione di lire due e
centesimi venticinque per ciascuno.

TAVOLA.

80TVÌZÍ0 (la R})})&ltal'SÍ DISPOSIZIONI
SCADENZA perog i ott eSidemar oadel- Importo dei a6pe Ili dnnere

del capitolato es -- I'appalto delle giornate di a carico

FORNITURA
Numero unindici luglio 1871 del nuovo Ë Ë ŠŠi ci ndea ina

,
se b

delle carceri giudiziarie che regolano l'appalto go cursali emandamentali per del della

seguerttdi ovincie
dei lotti dei singoli lotti appalto a lap a reœa e epos e ienar a Quantità Importo

e lato ha diritto alla diaria, all'asta delloStato

a e 7 a e io n

1 Cremona . . . . unico Parte 16 e titolo 1° 31 dic.1879 0 TO 215000 L. 2000 L. 300 38 L. 75 bû

2 Cuneo . . . . .
unico della parte 26. Ta- id. 1879 0 70 544000 4000 650 92 207 >

3 Firenze. . . . . unico voleAmodificatain id. 18'S 075 280000 2000 460 47 10575

4 Grosseto . . . . unico data24giugno1874, id..1878 075 198000 1200 300 13 2925

5 Padova . , . . . unico D, G, L, O, P, Q ed id. 1879 0 70 508000 4000 650 15 33 75

6 Pisa . . . . . . unico R parte la ed anche id. 1878 0 70 195000 1500 280 23 51 75

7 Porto Maurizio . .
unico la parte2' alla con- id. 1879 0 70 128000 1000 250 28 63 a

8 Rovigo . . . . .
unico dizione speciale qui id. 1879 0 70 256000 2000 820 15 33 75

9 Siena . . . . .
unico a piedi indicata. id. 1878 0 70 120000

.
1000 220 24 54 a

NB. Il deliberatario rieceerà direttamente dall'Amministrazione i locali ed il materiale mobile giusta gli articoli iõ2 e 115 del capitolato d'appalto.
Condizione speciale.

L'appaltatore, ricevendone Podine, dovrà somministrare alle guardie governative Pintero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole an-
nesse al regolamento 23.giugno 1873 per l'ordinamento del personale di custodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno delPeffettuata somministrazione
ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le giornate di presenza dei detenuti di cui alParticolo 3 del capitolato.

Addi 23 settembre 1875. II Direttore Generale delle Carceri

4929 F. CARDON.

AVVISO. DICHIARAZIONE D'ASSENZA. CANGIAMENTO DI COGNOME. ciano con deliberazione presa n S-
Con deliberazione del Consiglio di fa- (26 pubblicazione) (la pubblicazione) mera di consiglio ai 23 agosto 1875 ha

Iniglia del giorno 28 luglio 1875 veniva 11 tribunale civile del circondario di Con decreto del Guardasigilli del 22 auto<izzato la Direzione Generale del

nominato a curatore del signor Stefano Mondovi con suo decreto 1ß luglio 1875, dicembre. 1868 Luigi Esposito del fu Debito Pubblico del Regno d'Italia ad
Lais il siglior FranceseoBossiilquale a richiesta di Moretto Giuseppe fu Pietro di Nocera Inferiore e statoau- operare la tran19zione ed il tramata-
ne accettava l'incarico, cime da atto Carlo, domiailiato a Camerana, am- torizzato a far eseguire la pubblica- oleato del certificato n. 14760ft|330540,
relativo esistente presso la cancelleria messo al benefizio del poveri con de- zione della domauda da lui promossa per l'annua rendita di lire 40 del con-
della terza pretura di Roma. .

creto 6 luglio 1875, ordmo the siano di cangiare il suo cognome Esposito in solitato 5 pfr cento, tilasciato in -

Quindi a forma della stessa delibera- assunte mformazium mtorno alfassenza quello di Buffardi, ai sensi delParti- peli al 1° agosto 1868 in testa al signor
zione nè dal Consiglio di famiglia, nè di Lorenzo Moretto figlio del suddetto co!o 121 del decreto 15 novembre 1865 Faleocchio Gaetano fu Lorenz÷in fa-

dal curatore signor Bossi verra rico- instãote Giuseppe di Camerana,per
la per Pordinamento dello stato civ.le. vore delsig.Telia*FrancescofuNicola-

mosciuto qualsiasi debito od atto por- dichiarazione di quale assenza fu sporta Napoli, 20 settembre 1875. S Ivestro, proprietario do.niciliato in

tantevincologiuridicochevenissefs.tto regolare domanda. 4900 ONOFaio SANSONETTI. Chieti, come avente diritto a tale et-
direttamente dal signor Stefano Lais. Ciò si deduce a pubblica notizia per epite di rendite.

Cið si deduce a pubblica notizia per gli effetti voluti dalParticolo
23 del Co- AVVISO. Lanciano, 6 settembre 1875

ogni effetto di ragione e di legge. dice civile. (26 pubblicazione) 4714 Avv. Frarro SAVINO.

Roma, 23 settembre 1876. Mon10pi, 11 14 agosto 1875. Si fa noto per chi possa avervi inte- * E non Jella come si stampð nel Sup-
4935 B. PIACENTINI 9700• gggg MANERA FIETIro proc. resse, elle il tribunale elvile di Lan- plemento al no 213 di questa Gazzetta.
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y 4. )118A PHILE MABUfŒ BI VERNA
DIBFAI01(E DI 00MMISSARTAT0 MILITARE DI ROMA Avviso di seguito deliberamento. 4927

Avviso d'Asta.
Si notifica che nel giorno 29 corrente, ad un'ora pom., avrà luogo in queste

Direzione (via San Romualdo, n. 243, secondo piano), avanti ilBignor direttore,
un pubblicoinhanto a partiti segreti, nel modo stabilito dall'articolo 95 del re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato per l'appalto, in un solo lotto
della provvista e distribuzione dei

JORAGG1 occorrenti pei cavalli dei vari corpi dell'esercito (esclusi
quelli dell'arma dei carabinieri Reali) nel territorio della divi-
sione militare di Roma, meno l'Isola di ßärdegna.
Lympresa dovrà avere principio otto giorni dopo dell'ordine che verrà dat<

dall'Amministrazione militare al deliberatario, ed avrà termine con tutto set-
tembre dell'anno 1876.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere e dalle va

rianti ai capitoli speciali per la medesima stabiliti, i quali saranno visibit
presso tutte le DIrezioni di Commissariato Militare, ed il servizio dovrà essert
eiteso a tutte le località della divisione, meno quelle della Sardegns.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tate le ricevute constatanti l'efettuato deposito lìrovvisorio in una delle Te-
norerie del Regno della somma di°1ire 25,000 stabilita dal Ministero delk

Guerra, il quále deposito sarà poi pel deliberatario convertito in canzione de-
finitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi coti-
tenenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositaû.
I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in carta bol-
lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di CommissariatoMilitare del Regno, avvertendt
però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarató aperto l'incanto e quando non siano accompagnate dalla rice-
vnta comprovante l'effettuato deposito provvisorio. Le oferte per telegramme
zion saranno ammesse.

Nell'asta oggi tenutasi presso questa Direzione in conformità all'avviso 30
agosto p. p. per la vendita di telerie e filati, si ottennero le risultanze r i-
portate nella sottoposta tabella.
Giusta il prescritto dal regolamento di Contabilità generale dello Stato si

rende noto che il termine utile per offrire l'aumento non minore del vente-
simo (fatali) sopra i prezzi ottenuti nella delibera spira coll'ora XII meri-
diana di martedi 5 ottobre p. v.
.
Ferme restando le condizioni tutte espresse nel detto avviso d'asta 30 agosto

scorso, si avverte che ove fossero presentate più offerte per uno dei singoli
lotti sarà preferita la migliore, e se eguali verrà proceduto a termini del red
golamento di Contabilità generale.

Venezia, li 20 settembre 1875.
Il Direttore: CAVALLOTTI.

TABELLA indicante gli aumenti.conseguiti nel primo esperimento
d'asta per la vendita di telerie e filati esistenti en magazzeno.

e o

Importi

Qualità (161 manufatto quantita-
di di

grida delibera

0 70
1 Tela canapa 26 qualitàalta .

Eetri 9000 00

2 Idem .
> 2663 00

-11663 00 6531 28 6565 00

3 Tela viadana N. O alta 0 82 . . . > 2096 70
4 Idem . . . » 581 60
5 Idem . . . » 6739 00
6 Y Tela da vele N. O a 4 fili alta 0 82. > 102 30
7 Idem . > 284 35
8 Tela da vele N. I a 4 fili alta 0 32 . » 257 90

9661 85 6280 20 6300 00

Datti partiti dovranno contenere la precisa specißcazione dei prezzi che si 9
richiedono per il fleno e per l'avena, col calcolo del costo dëlla razione fo- 10
raggio ragguagliato alla competenza fissata nel mogo seguente;

Fieno per ogni quintale L. .... - Avena per ogni quintele L. ....
ai quali prezzi raggnagliando la razione a chilogy. 6 fieno 11

e 3 avena 12
danno il costo della razione in L. ...' 13 VH

Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui il quale nel su' 14
partito avrà offerto di assumerails fornitura al prezzomaggiormente inferiore 16
o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in apposita scheda

suggellata del Ministero della Guerra cha verrà aperta dopo che sarBERO rÌ-

Tela da vele N. O alta 0 35 . . . >

Tela da vele N. 1 alta 0 33 . . .
>

Tela da vele N. 1 alta O 57 . . . >

Tela da vele N. 2 alta 0 57
. . .

» -

Tela da vele N. 0 alta 0 57 . . . >

Tela viadana greve alta 0 57 . . >

Tela viadana N. 4 alta 0 57 . . . »

5902 40
851 33

6753 73 4727 61 4755 00

133 20 •

512 73
967 17
301 20
77 80

1992 10 2091 70 2115 00

conosciuti tutti i partiti presentati 16 VIH Filo canapa di 26 qualith N. 6 . .
thil. 8802 300 9242 41 9310 00

L'impresa non ha facoltà di distribmre il fieno agostano di cui al § 4 dei
capitoli speciali· ,17 Filo canapa di 26 qualith N. 8 > 8102 700
I magazzini di deposito e distribuzione nella città di Roma saranno stabi- IX Filo canapa di 3= qualità N. 8 .

> 1412 500
litf in quel rione della città che verrà indieato dalla Direzione di CommiŠER
riáto militare. 9515 200 19912 48 11015 00

II deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-
chiesta) i seguenti generi ai pressi stabiliti nel presente avviso, i quali pone
invariabili e senza ribasso di sorta: SOCIETÀ GENERALE DI CIIEDITO AGRARIÒ

La paglia mangiativa . . . L. 0 55 per miriagramma
Le carrube . . . . . . . ,, 1 70 idem
La etusea . . . . . . . ,, 1 40 idem
La fasina di segale . . . ,, 2 10 idem
La faffna d'orzo . . . . . ,, W 10 idem
La segale in grana . . . ,, 1 80 ideni
L'orzo in grana . . . . . ,,

1 80 idem

Il termine utile (fatali) per presentate offerte di ribassonon inferiori del ven-
tesimõ sul prezzo di provvisoris aggiudicazione dell'impresa è stabilito in
giorni cinque a decorrere dalle ora una pomeridiana del giorno del provviso-
rio deliberamento.
Le spese d'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e bollo,

ghlsta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onore, sono a carico del deliberatario.
Roma, li 23 settembre 1875.

Per detta Direzione

4920 Il Capitano Commissario: TADOLINI.

AVVISO.
Il presidente dell'Opera pia di S. Ireneo di Catigliano dichiara aperto il

concorso a tutto il di 20 ottobre prossimo per la collazione di un vacante
posto di studio universitario, con invito ai giovani aventi diritto a presen-
targli entro il detto termine le loro istanze in carta bollata da centesimi 50

col certificati di moralità, di stato economico e dei fatti studi, non che della
discendenza dal fondatore PacIoni quando esista.

Outigliano, li 16 settembre 1875.
4899 D Tresidenb: P. C. MIGLIORINI.

Assenablea generale straordinaria.
I signori azionisti sono convocati nell'asseniblea.generale straordinaria pel

giorno 19 ottobie prossimo onde deliberare su quanto appresso:
Ordine dcI giorno:

16 Relazione dell'Amministrazione sullo stato attuale della Società;
20 Provvedimenti a prendersi in conseguenza, anche per quanto possa avere

tratto all'art. 142 del Codice di commercio o ad opportune modificazioni della
statuto sociale.
3° Nomine di amministratori mancanti.
Roma, li 19 settembre 1875. La Direzione.

N. B. - L'adunanza ha luogo alle ore 10 antimeridiane nel locale della Ca-
mera di Commercio di Roma, gentilmente concesso, piazza Aracœli, n. 10.
Intervengono all'assemblea tutti gli azionisti che possedono almeno dieci

azioni (art. 13 statuto).
II deposito dei titoli si può fare da oggi a tutto it giorno antecedente al-

l'adunanza dalle ore 10 antimeridiane alle 2 del pomeriggio nel locale della

Società, piazza Aracœli, n. 8.
Dopo eseguito il deposito è facoltà ad ogni azionista di prendere visione

del rendiconto sociale.
Gli azionisti domiciliati fuori di Roma possono eseguire il deposito del loro

titoli presso un regio notaro del luogo, esibendo solamente alla Società il

certificato che ne ritireranno.
4928 Visto ed app:pvato - ORESTE avv. UGULINUCCI Presidente.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
SEGRETARIATO GENERALE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 13 ottobre prossimo, in una delle

sale di questo Ministero, dinanzi il segretario generale, si addiverrå col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello

Appalto dei lavori di chiusura di porte e finestre con relativi ferra-
menti e vetri occorrenti nei locali da adattarsi per l'insediamento
di uffzi dell'Amministrazione Centrale della Guerra negli ex-mo-
nasteri dell'Incarnazione (Barberine) e di ßanta Teresa in Roma,
per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di L. 87,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, emeluse quelle per per-
sona da dichiararsi, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sot-
toscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà
il migliore oirerente, e ciò a plukalità di oferte, purchè ala stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
Ilimpresa resta Vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 23 giugno p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in sua ada-
nanza 14 settembre andante, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-
l'ndicio Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa campiuta entro il termine di giorni 200 successivi, e come all'art. 9
del capitolato speciale.
Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del ca-
pitolato generale,
2 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 7000.
La cauzione definitiva à fissata a lire 15,000, e sarà data in numerario od in

cartelle al portatore del Deb.to Pubblico dello Stato calcolate al valore di
Borsa.
Ïl deliberatario dovrå, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione, atipulare il relativo àóntratto.
Il termine utile per preseritare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilíto a giorni quindici su60essivi alla data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 28 settembre 1875.

Per detto Ministero
4910 A. VERARDI Caposezione.

Provincia di Bergamo - Circondario di Bergamo
LA GrBETA MUNICIPAI.E DI PIAZZA TORRE

AVVISO D'ASTA.
Si dednee a pubblica notizia che nel giorno 11 del mese di ottobre prossi--

mo, allo ore 9 antimeridiane, si procederà nella sala di questo officio, avanti
alla Giunta municipale, egli incanti a candela vergine per la vendita di due
lotti di piagte resindse mature esistenti nel bosco detto Pradelli, della cir-
conferenza di metri 1 20, misurate come di pratica, e cioè:
Lotto I -- Bosco detto Zucco, piante N. 1068, al prezzo parziale di L. 22 70,

importano L. 24,243 60;
Lotto II - Bosco detto Pradelli, piante N. 2368, al prezzo parziale di

L. 22 10, importano L. 53,013 20;
In base agli atti di stima 26 settembre 1874 dell'Autorità forestale, ed ad-

dizionali della Giunta municipale.
Si invita pertanto chiunque aspiri al suddetto acquisto a presentarsi nel

giorno ed ora suindicatiper fare la propria offerta, avvertendo che si proce-
terá alla delibera a favore del migliore offerente a termini del regolamento
a setténibre 1870, no 5852, e sotto l'osservanza dei relativi capitoli, dei quali
chinaque potrà avere visione in questo ufficio municipale.
Si prevengono poi gli aspiranti che non saranno ammesse alPasta se non le

persone di donosciuta responsabilità ed idoneità, le quali dovranno previa-
mente garantire le loro offerte col deposito in denaro della somma diitaliane
lire 8000.
Il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo è stabilito a giorni quin-

dici, i guali scadranno con tutto il giorno 26 ottobre suddetto.

L'asta sara tenuta con formalità e per gli effetti portati dal regolamento
generale pubblicato col Regio decreto a settembre 1870, n° 5852.
Dall',Uffielo municipale di Piazza Torre, li 16 settembre 1875.

4907 li Sindaco: PIETRO ARIOLL

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI 0ZIERI
Avviso d'Asta.

Alle ore 11 ant. di sabato é del prossimo venturo mese di ottobre, in una
delle sale di quest'ufficio, dinanzi al signor sottoprefetto del circondario, o di
chi per lui, e coll'intervento del sindaco di Nule si addiverrà ai pubblici in-
canti, col metodo della estinzione-delle candele, all'appalto:
Della costruzione della strada comunale obbligatoria di Nule, della lun-
ghezza di met.ti lineali 3530, per la presunta somma soggetta a ri-
basso d'asta di L. 58,000, oltre L. 7740 58 per occupazione di terreni
ed indennità di case da demolirsi e L. 1259 42 per impreviste e spese
di sorveglianza dei lavori.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che avrà fatto il miglior çartito

di ribasso al prezzo anzidetto; avvertendo, che ogni oferta non potrà essere
inferiore a L. 2 per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto generale e

speciale in data 15 gennaio 1875, visibili assieme alle altre carte in questa
segreteria a tutte le ore d'ufficio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare i certilleati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2e del ea-

pitolato generale;
2• Presentare a titolo di cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta la

somma di L. 4000 in numerario od in biglietti di Banca aventi corse legale;
La cauzione definitiva prescritta dall'art. Jo del capitolato generale è deter-

minata in L. 8000. Si acestterà anche una valida ipoteca su fondi di valéro
doppio della detta cauzione.
I lavori avranno principio tosto fatta la regolare consegna nei modi stabi-
liti dall'art. 126 del capitolato e dovranno essere compiutamente ultimati nel
termine di un anno.
All'impresario saranno in corso d'opera fatti pagamenti in acconto per rate

di lire italiane 5000 cadauna a termini dell'art. 17 del capitolato generale.
Il deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni15

BROCOBBÎVi 811'8ggiRdiCSziOBO.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato non

inferiori al ventesimo resta stabilito a giorni 16 successivi che acadrà al mez-
zodi del giorno 27 ottobre prossimo venturo.
Le spese tutto inerenti all'appalto e cinelle di registro sono a carico dell'ap-

paltatore.
Ozieri, 20 settembre 1875. Per detto Ugleio di Sottoprefettura

4924 IL SEGRETARIO INCARICATO.

800IETÀ ANONIMA PER La BONIFICA DRI TERRENI FERRARESI
Gli Azionisti sono convocati all'assemblea generale ordinarla che sarå te-

nuta alle ore 2 pcmeridiane del giorno 12 ottobre p. v. nella sede della 80-
cietà in Torino, via Bogino, n. 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
lo Esame ed approvazione dëi conti dell'eserdizio 1874.
26 Nomina di cinque amministratori in aarrogazione di altrettanti cessanti

d'ninein per denorrenza di termine.
3° Nomina di tre censori.
Gli amministratori che cessano sono i signori comm. Bella, comm. Torri-

giani, coinm. Mangilli, De-Lungo, Henfrey.
Una copia dei conti dell'esercizio 1874 si troverà a disposizione degli Azio-

nisti, a partire dal 1° ottobre, nella sede della Società in Torino, ed a Londra
presso la Ferrarese Land Reclamation Company Limited, Cannon Street,103 E. C.
Gli stessi Azionisti sono convocati m assemblea generale straordmaria perle ore tre pomeridiane dello stesso giorno, e nello stesso locale Bovra indi-

cato, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale, con emissione di obbligazioni, o con quellealtre combinazioni che saranno dall'Assemblea adottate.
Le azioni, per essere ammessi all'una ed all'altra assembles, potranno es-

sere depositate presso la sede della Società in Torino, od a Londra presso la
Società The Ferrarese Land Reclamation Company Limited.
4813 L'Amministratore delegato : LUIGI MONGINI.

CASSA CENTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIRINZE
Settimana dal 5 all'11 settembre 1875. 4765

NUMERO

dei dei gygggggggi gigggi
vermmti ritiri

Lire. Lire

Risparmi. . . . . . . . . . 515 476 141,003 48 141,650 90
Depositi diversi . . . . . . 53 63 207,742 03 12,277 94
Casse § di l• cl. in conto con. » • 4,000 a 33,000
affiliatetdi2·cl. idem a a > 6,300Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firense . . . .

a e a 188 1

Somme . . . , , , . 858,845 51 193,416 99
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Sitúauidha add BÄNdÂËËIbNALE TOSCANA
al 31 del mese di Agosto 187ti.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (11. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATT I VO.
Cassa e riserva . . L. 28,513,868 50

Canibiali e boni a scadenza non maggiore di
dei Tesoro 3 nesi. . . L. 25,969,282 18

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 5,274,558 73 L.31,243,840 91
Portafortio Cedole di feûdita e eartelle esträtte . . , ,, ,. ,, 31,243,840 91

,

Buiti del Tesoi•o acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli softeggiati pagabili in moneta metallica .

" "

Anticipazioni . 2,965,362 80
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,630 85

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,369,032 25
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,,

14,359,541 41

Efetti ricevuti all'incasso. .'
. . . . . . . . 9, 2,339,878 81

orediti . , 16,591,380 21
Bogrerenze . . ,, 106,576 f>$
Depositi . . . , 24,209,467 à
rartite varie. . ,, 5,885,301 09

TOTALE . . . L. 121,877,888 60

spese del corrente eserätzio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,193,363 09

TOTALE GENERALE
. L. 123,071,202 29

P KS S I VO.
capitale . . .

iiragma siwspetto'
offrotazione biglietti di Bancs a

Conti correnti ed altri debiti a vista *¾
.

WoWtl coii•ènta && nitif debiti ä scadeksza
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Part e varie.

L. 30,000,000 g
,, 1,517,260 71

,, 52,838;149 ,,

,, 214,550 (6
. ,, 4,477,409 11

. . . . . ,, 24,209,467 ,,

,, 7,060,660 53
TOTALE . . .

L. 120,317,496 41
Rendite dex.corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,753,705 88

TOTALE GENERALE . L. 123,071,202 29

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,906,390 ,
Bropzo,... ............... ,, 389,,
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5;22f300 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,385.289 50

TOTALE . , , L. 26,61Û,SÛÛ $Û

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori ,, 6 00
Per le antiöipazioitFeu sete . . , ,,

6 00

Sui conti correnti passivi . ,, 4 00

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 67,152 3,357,600 00 ... 0 50 2,06 1,034,704 00
100 72,130 7,213,000 00 go 1 1,1 124 1,109,124 00
200 15,235 9,047,000 00 jf E 2 7 743 1,517,486 00
500 33,057 16 028,500 00 $ 5 242,121 1,210,605 00
1000 8,312 8,312,000 00 10 165,935 1,059,550 00

20 117,429 2,348,580 00

Totale L. 43,958,100 00 Totale L. 8,880,049 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione L. 52,838,149 00 è di uno a 2 1/2 :

la circolazione L. 52,888,149 00
Il rapporto fra la riserva L. 18,128,079 00 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 9/10

biti a vista L. 214,550 00

Prezzo corrente delle azioni. . . L. 1170 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,, 11 00

V.* Il Dire#ore Generale Il Capo Contabile

4926 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. Osananssi.

Nota per aumento di sesto,
In segui_to al pubblico ineauto tenu-

tosi nel giorno diciassette settembre
corrente mese avanti il tribunale ci-
vile e correzionale di Fros)ñone avevi
luogo la vendita degli inimäbili sotto
descritti, espropriati ad istanza del si-
grícy .ã.ntonio G:uttleri di Poma ed a
carico di Zaccari Giuseppe al secólo
ed ora padre Bernardo da Ferentig
detenuto nelle careeri giudiziarie &
San Michela in Routa - Zaccari Mi-
chelangelo, tanto irí nome proprio che
qual tutore di Giacinto ed Antonig
Zaccari - Di Rocco Adelaide, qual tu,
trice e curatrice di Ermelinda e eg.
cinto Zaccari - Zweeari Vit;toria eFie
Paolo coniugi, domiciliati a Fer
quifi efedi dei fu Franoesco Z
a favore cioè : il lotto 16 del si
Antonio Gauttferi del fu Costantinok
Roma pèr lite seicentotrentatrè e ces-
tesimi trentasei; il lotto 26 del sM-
detto signor Antonio Gauttieri pet11re
settecentoventisoi e centesimi sessani
tusette ; il lotto 3 a favore dello stesso
signor Gauttieri Antonio per lire cias
quemila ein ecentotredici e centesiini
settantotto 1 Iotto ¥ difinelli Branea
del fu Ant o di Ferentino per lire
milletentocinquanta e centesimi sedici•
11 lotto 5 di Bianca Pasquale del
to Francesco per lire millecentoventi-
sei e centesimi ottantaquattro; ett il
lotto 66 a favore di Raffaele Giaa
noni fu Giadinto di Ferentino per lire
duecento quarantasette e centesimi
ottantatrè.
Il cancelliere sottoscritto reca a pub-
blica notizia che à ammesso l'aumento
non minore del sesto sui detti prezzi
e che il termine per fare tale offerta
scade col giorno due ottobre prossimp
futuro, e che potrà farsi da chiunque
purché abbia adempiuto alle condi-
zioni prescritte dalParticolo 672 Codice
di procedura civile per mezzo di atto
ricevuté dal sottoscritto canceinea
con costituzione di un procurature. *

Descrizione degli stabili sig; jo territorio
di Férentino.
Lottò I.

Casa in contiada Santa Lucia, col
eivico n. 181, segnata in mappa al at-
mero 766, donfloante colla strada Edue
lati e Zaccari Fraticesco del fu An-

tonio.
Lotto II.

Casa nella stessa contrada contigua
all'anzi deaeritta, col civico numero
182, a gusta in mappa al ni 1054, 00 -

finante con la strada nuova CicloPBSI
De Gesuis A¿ata e sortllc.

Lotto III.
Casa nella contrada San Valentia)

composta di numero diciotto ambienth
con forno, segnata in mappa coln. 325,
confinante colla strada, piazzale, erelli
di Luisa Ugolini.

Lotto IV.
Casa nella contrada Terme Flavio

e Santa Lucia, segnata in mappa $1

a 1054, ai civici riameri 210 e 211, ern-
finante strada nuova Ciclopea e US
Cesaris.

Lotto V.
Tre ambienti ad uso di bottega alla

via Consolare, col numero dí ms?PA
713, conünante la via a due lati e Gra-
zia Necci.

Lotto VI.
Terreno seminativo, vitato je con-

trada il Boschetto, delineato in map?

percie di are 33,48, pari a inisuta lo
eale coppe 2 e canne 54, cónnaanto
cólla strada, via delle Forasci, a tre

con la signora Paolina Nardia
Dalla cancelleria del tribunale 6

e corretionale di Frosinone li 19 se
tembre 1875.
4A77 Il vicecanc. CAm rtr CA

CAMERANO NATALE, gerente ,
EOMA Tip. EREN BOTTA.
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INTENDENZA Bl FINASA DELLA PROVINCI& DI ROMA

pét la veiidili de1=begi_penenuti al Dailigio per eÑTo delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 ottobre 1875, nel-

l'ufficio della R.pretura in Civit;a Castellana, alla presenza d'uno dei inembri
dellä 0omidissione provinciale di soriregliansa, coh'intervento di un rappre-
sentante deÌl Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per Paggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-
descritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI:

1. Gl'inonnti si terranno per pubbhea gara edl mÃodò della candela ver-
gine à edgiáratamente per ciaséun lotto.
2. Sarà ammesso a concqrrere all'asta chi avrà dep sitato a garansia della

sua offerídìLaecimo ael prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno an-

teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al ka-
lore nominale.

3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo eatiniãtivo dei beni, nos
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle
altre cose inobili esistenti sul fondo, e che si vendoilo col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fiesat·

nelÌa colonna 10 dell'infiascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1869, n° $859.

6. Non si procederà all'aggiudicazioxie se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.

7.Entro 10 gi3rni dalla seguita aggiudicazione, Paggilidicatario'dovah
depositare la somma sottoindicata nella coÏonna 96 in conto delle spese e
tasse relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti lora

rispettivamenteaggiudicati, afv rtendo ohe la spesa d'inserzione nella Gaz-
setta þrovÏncÌÀ1e è soÏamentii obbÚgatoria pèË qñeÏ lotti il cui piezzo d'asta
auþeri le life 8000.
' 8.14 veñáítn înòltke vinóolata alla ossekvana 'delle condizioni conte-
nute net aþ1tolato generale e speciale dei rispettivi lofti; quali capitolati
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutd
i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pomeríd. nell'ufticio del Regiatje a
Citita*Watëlfaña.
9. Non saranz aminessi'euccessivi aumenti sul prezzo di aggiudicamge.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a caridggel

Demanio; e per quelle dipendenti dai canoni, cenai, livelli, ecc., è sta a

fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter·-
mina9e il prezzo d'asta.
AvvãR¶ENSA. -. Si, procederà a termini degli articoli 402, 404 401 e 405

te) Codic penale italiano contro goloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta od allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di kode, quando non ei trattasse di fatti colpiti dà piik
gx'ati sanzioni del Oodice stesso.

og . SUPERFICIE DEPOSITO
M's t'n'x 2 ToWE D'Ë Ì BEN I PREZZO

. a in antica di per , per
m niikii misura cauzione le spese

DENOkiÈÀ2IOiTR E'NÄfùRX tegate locate incanto delle e
offerte tasse, e-

12 4 5678910

1 488% 464 KÀÌ Š&tÎÉÃ di 0 ita 0ÀÈtellana - Provenig 1 p erá di Saifa
diear ne, la T r o ivo ecZl t a
fosso Treia e cai beni degh eredi Vannu di in mappa sez. II, n. 297,
con l'estilgo di acudió SI - Terreno .samin3tivo A,maghioso, in vo-
cabolo Selvetta, confinante coi bani dál conte Rosy, degli ere,ti Ange-
locci, del Lezato Finesi, del Capitolo di S.,0.reste, e col Carraco•o, in
mappa sez. II, numer130. (1, 2); 302, con l'estima di saudi-1086 21.
Totalo estimo scudi 1092 02; affiftiti con altri beui a MóntanräiGio:
Battista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

60 52 20 605 22 18398 53 1839 8& 900 100

2 4Ñ3 4666 Nel comade come sopra - Provenienza come sopra Terreni semina-
tivo, gravato dicanone, in vocabolo Pizzi di Foglia, confiñáËfd coi
beni dei fratelli Trocchi, del Canovicato teologale,fella Cura di S.an
Benedetto e con quelli del conte Roqq,jn mgypagpzippg III, n. 26Alf,
con Pestuno da scudi 10 36 Terreno seminativo gravato di canone

- ed in parte di servitù di pascolo, in vocaßofo Casa Camim, confinantä
coi beni del Seminario, dei fratellt DeTTrate, délia Cattedrafé, del-
l'Ospedale, e con quelli del conte Rose la mappy sezioife III,,nûmeri
1, 5, 6, 7, 8, 10, 18, 187, con l'estirno at scudi 971 59. Totale estimo,
scudi 981 95; afdttati con altri beni a Sa¿chi Märco . . . . .

.
30 32 40 30 t 24 15134 01 1518 40 700 100

3 438‡ 4671 Nel comuse come sopra - Proveniinsa come sopran- I'errerlo semina-
tavo, in vocabolo Gagliano, confinanti colla3tradà del Porto, cofbeni
dell'Ospedale, col fiume Treia e col overe, in inappa sezionedH, nu-
ineri L64 16( 167, 90 (1, 27, 9J, 9 con l'estieno di sou li 424 80;
affittato con ãltri beni a Pietro Ë 1 . . . . . . . . . .

7 24 50 72 45 9705 73 970 57 450 50

4 433& 4654 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra, - Terceno vitato in
vocabolo Vignade, con6nante coi beni della Mensa vescovile e con

quelh dei fastelh Trocchi, in mappa sez. II, numeri 265 2ò6, 272, 278,
274, 276, cön l'estimo di scudi 242 45; aftittato con altri beni a R:¾

Lwgi --- Terreno seminativo in vocabalo Gaterno, confinante cál fusso
del l'urgatorio, coi,bani della Compagnia di S. Giov enni, e con quelh
del Semmario, in mappa sea. II,.n. 227, con l'estimo di scudi 3 70.
Totale estiino scadi 216 15; affittato con altri beni aMontanari Gio.
Battista . .

. . . . . . .
6 62 90 66 29 8120 88 812 09 400 50

4679 Roma, addì 7 esttembre 1875. L'Intendente: CARIGNANI.
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Avviso d'Asta. JVVISQ D387A.
In seggito alla dimianzione di lire ß 50, e coal syperiore al v te imo, gtta Si fa noto che nel g,iotnÑ 16 ottobre 1875, allò ore 2 gomeridpne, si proge,

in mpo utilè, sul piáshugo annuo prezzo di IÌÊ¿ 20,$$ 39, ammontare gel'he- dekk fa.Bòlogna, nella caserma dei carabinieri Reali, sita sala piazza di Saaliberithento suisegáifá âll'astitenutËsì il 30 igoatö'pi p., difò ' sini in*'Mörite, ofta n 88, primo pianò, avanti il Consigliö d'Angg
Appalto delle opere e provviste occorrenti all nbvennale manutep-

a n pu b codi2ne to pártiti segreti per Fappalto in un solo lo
zione del tronco della strada nazionale da Genova al Piemogte,
detta dei Giovi, compreso fra l'accesso oveg § ppyteÊ¾8 f À$ Indicazione JIgig Nay. · Çpgo. Ammontare Somma checolonna di Pietra Pertusa, limite colla provincia di 4¾µgyggg d

di misura del dellA 93,1pne ei richiede
in pygvincia di Genova, della lunglyzza di giri gg,§gQ, gçlye

ei generi equantith lotti estilp uta del lotto per canzio e

le traverse di Busalla, Ronco ßcrivia ed Isola del Conjälte,
pr<eederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi undici ottobre prossipto van Fieno

. . . Chil. 6
rá, in paa delle sale ßi questo Minigtero, dinanzi il dilattare generge dpi Avena . . . Ch4 3 Uno 1 40 142 10,000 aponti e strade e presso la Regia prefettura di Genova avanti jl pref,estigpi, Pagha da ht I ChrL 4multpoegmente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un ‡agto riera

.

per confo, al deñnitivó deliberamentó della surriferiiÄ improsa a"qinilà che
alle due aste risulterà il niiglioro oblatore izr diminuzione della présunta Termine per la consegnat A misura del bisogno nelle stazioni.
gþnua somma di lire 18,969 64, a cui il suddetto prezza troyasi ridotto. L'impresa durerà un anno ed avrà principio col 1° gennaio 1876, terminandoPerciò coloro i quali vorranno attendere a detto Appaßu VDwanAo, geg)¾eol 8: 4toq;nkre 1mg.
indicãti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati allizi le lorgpffyte, Le conjigogi d'agg‡g sono V.iaibili presso qqgst'AISBüsiskre7Jose e presse
escInse 41uelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da quelle delle altre Legiogi delParma dovg Ver à 4tta 14,gnþþggapione (g
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamentó äÝfå Tuogo presente avviso.
qualunque sia il numero delle oferte, ed in difetto di1(des'te a chi pr'eaan- Ïl delibètaiaénto seguirA a favore del migliore offerënte che nel suo partitotava il preindicato partito di diminuzione di lire & 50 per cento. auggelláto e firmato avrà oferto un ribasso di un tanto pei· conto maggiore oL'inipresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una schedasuggellata e de-speciale in data 31 marzo p. p., ammessi dal Cqneiglig d.i State istgg adu- posta sul tavolo, JA qpale verrà apetta dopo che saranno riconòsciuti tutti i
anza delli 28 luglio ultimo scorso, visibili Ansietne alle altre carte del pro- partiti preneg.tali.
getto nei suddetti affizi di Roma e Genova. I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non inte.La manutenziong decoge dal 10 gprilp u. a. e darerà pa noyennio. ripre 41 ventes,ipig sul grgzg gi aggiugicazigne, sono fissati a giorni ahiel,Oli aspiránti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima: decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (teinpo metto1• Prèsentpre i certificati d'idoneità e di moralità prescri‡ti dall'articolo 2 di Roma).
ylel capitolato generale, Gli a.ccogrggti a]Past4 devranngfare leloroofferte mediante søheds segrets
2e Esibite la ricevuta di una delle Casse di Ïeagreria proyinciali, dalla firmata lidggélÌáff é sciftÌ& ÊU årŸì 10igranata col bollo dapglir -quale risulti del fatto depopito interiaale (1 lire 2200. Le schede suddette dovrando contenere la precisa specineasiéne dei prezrlLa anzióne definitiva è da lire 800 di rendità in eartelle al; portatore del che si richiedorio tief il fieno, pei Tä?ënã~ë piirÏijig3tTda liffiëricol iilli

eli rabt r od .nlare il relativo contratto nel tergg dj giorgi colo del costo della (gzione foraggi ragggagliata alla comaggza fissato, 4dieci successivi alf aggmdicazione. così ád esenipiò:
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- Fieno per ogni quintale L.

l'appaltatore. Avena
,

Roma, 22 settembre 1875, Vaglig da lettiera ,

Per detto Hinister0 ai quali pressi ragguagliaíndo lá razione a chilog. 6 fleno, chllgg. 3 avena

4895 A. VERARDI Oppnesione. chilog. A pa a i Akanõ 11 bos,to delIk ygzion'e içL
Satann sia la é nufle 16 offeite'ché manohino della firmq e suggelle

ESTR TTO RETÒ• Û&SSA ÛtBÉtaÌo ÀÍ rÍSpirinÍ 0 degOSÍÌÍÅi ËÍrme
n rcâã e é o di

aþý ggrg bol õ d Íig una, o che cònten-

Il tribunale civile d'Ikrea con de- Prima denunzit degli appresso li I condortenti per essere ammessi all'asta dovranno fate presso la Cassa delcreto 14 settembre 1875 autorizzò la bretti smarriti della sera terza: Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quella delle altre LegionÏzione Generale de
I r mu e Sc preer F a3n o, per i deÍÏ'arma, o presso le Tesoterfé del Regno, o presso la Cisei àài "$þásini e

della cartell 6 agosto 1862, avente i fire 1000. del ptestiti, il deposito dellä somma come sopra stabilita per cauzione. Tale
autheri 29237 e 424537, intestata a Bcch Libretto n. 180327, sotto il nome à somma dovrà essere ig moneta cdrrente ed in titoli di rendita pubblica dell*Giuseppa nata Clerici fu Bergardo, Schepers Ferdinando Secondâ, pe Staté àl liortatofe al valore di Boi'sa del giorno aptec lenie a gilello in cuidella rendita di lire treeentoseesants are 764
annue, in altra oi altre al portatore Ove von si Tirementi aletmo a van-
äteso consolidato cinque· per cento, tare diritti sopra i suddetti ge lilygg resso 11 Consiglio d'Aimnipistrazigne ove ha luogo l'incanto do-
da rimetterai al succesore della sud- sarà dalla Cassa Centrale ri.conosculto vran fires alÎe o,re 0 äÏlà 11 antim. del giòfuo 16 ottåbre 1875.
dette. 13eeh Giuseppa, cioè al signor per legittimo órv ditore il dénunziánto f4qpÌ 70$ gigati aÏ1'appalto di pregntare i loro partiti alleBoeh Giuseppe fu Giuseppe, residente Firmze, 11 20 ettegbre IBig 4871 Legio i Ñgora avvèrti g, ma nÌsirà tpyto éonto sylg quando pervenganorce e i le i gno it lept cf eÎ AVVISO. a queAi Go$ëlilii piima délÎYapertura della sËhida cËe serve di base all'in-
fu Jacob d'Ivrea, dichiarando la sud. A richiesta del Banco di Napoli in canto e consti ufficialmente dell'effettuato deposito.
detta Amministrazione sullicientemente persona del signor Vincenzo Cudinfell Le spese tutte raiative agli ineanti ed ai contratti, cioè di carta bollaf&
ectri sata mediante regolare quitanza domietliato via della K reede, n. 11, di étampa, d'inserzi ne, di¾egiptro, saráilä k darle del deliberätario. À

A
PaC, 18 s'ettnon be 1 7

.prcó. coli. 10 o a o al ce ru
m ega ne i Ía ede e em41 ri d i c i álch I aep acl ato e ici e

nitti, d'incognito domiellio e dimors, desse.
AVVISO. au protesto elevato dal notaro Man- Il contratto sarà esecutorio dal giorno 1° gennaio 1876.

Il cancelliere del tribunale civile e dolesi di Romà 11 11 coyrente 84961¤- A Bologna, addi 16 settëmbre 1875.corr, ziona14 di Potenza, faciente fan- bre per lire 1750 a carico del signW B)5 IADireuore dei conti: LURASCHLsioni di quélio di commercio, fa noto Giuseppw 1tuno, ed la pari trapo hp
che essendosi groceduto ala verific citsto.il medesimo signor Bru ftti D9- ggggggdei a:editi a carico del fallimerito di metico a com;anre innanzi tdtu-
Gerardo Làpenna, negoziante, «Iomi- BahidicommereoalPadienzadelgirio
ciliato in P, tenza, d'ordine del giudree prima ottobre p. v., ore 1L alltimeri- Pen gli effetti degli articoli 10 e 11 deL regolamento 27 novembre 1862 BI
delegato, nel giorno 14 novembre on- diane, per ee itsi condannare il pa- dengazia che 481 giorno 22 del corrente mese fino al giorno 7 ottobre pros-dante anno, alle ore 10 antimerigiane, gamento om lire 1750 dovuts come se- simo aaranno ostensibili nella computisteria dell'Ospizio suddetto il consun-
a åd iberarl d I for zi e 'e, e as ee i Ële pro -

tivo delle rendite e spese dell'Ospizio stesso re ative allo scorso anno 1874,
oncordato, sorismente arche ver Parresto. ed il preventivo per il prossimo futuro anno 1876 relativo a quanto sopra.
Potenza, 15 settembre 1875. Ikmy, 23 settembre 1875. Dall'Ospizio di S. Michele, li 21 settembre 1875.

4989 Il cáne. G. VETERE. M L asciere LORENzo Patomuo. U Il Sagretario: ANNIBALE AÇQUARONL
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INTßNDENZA DI FINANZ& BI CATANIA
Seconto Avvisa d'Asta.

Dovendosi provvedere alfappalto nella riscosiione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comune chiuso di Ac1 Reale di 26 elgese, si tende pubblicamente
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo di appalto é di lire centocinquantamila (L. 150,000).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di oû'erte segrete presso questa Intán-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo l'asta
alle ore 12 meridiane del giorno nove ottobre 1875, avvertendo che si farà
luogo alla aggindîcazione grand'anche hon vi sia che un solo offerente, a ter-
mine dell'art. 88 del regolamento suddetto.
4. Chiunque intenda concorrere all'aplialto dovrà unire ad ogni sclieda di

offerta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesore-
ria provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo sulla base
del quale viene aperto Pincanto, e cioè la somma di lire 11,666 66.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia. Non si terrà gleun conto delle offerte
fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza, e presso le sottoprefettare di que-

sta provincia saranno ostensibill i capitoli d'onere che débbono formare legge
del contratto di appalto.
7. Le Rebeda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Ministero spedita alPIntendenza di Finanza.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà 11 corrispondente av-Viso,,seadendo col giorno 25 ottobre 1875, alle ore do#ici niefidiané il pekiododi tempo per le oÏferte del ventesimo, a termine delPatt.98 del regoÏamento diContabilita euccitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte amnitesibili, a talatiini

delfart. 99 del régolamento niedesimo si pubblicherà Pavviso pel nuovo in-
canto da tenerai il giorno 18 novembre 1875 alle ore dodici meridiane col me-todo della estinzione delle candele.
9. Entro dodicl giorni dalla data del delibei'amento definitivo dell'appaltoil deliberatario dovrà addiveniré alla stipulazione del contžatto a norma del-

l'art. o del capËoÏáto d'onere.
10. La definitivã approvazione déiPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte déi cotiti, saÏvi gÏieffetti dell'art. 128 del precitato rëgolaniento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nelle principali città del

Regno, nel capoluoghi di circondario, nei comuni di questa provincia, nel co-
mune m cut i dazi suddetti vengono appaltati e nella Gazzetta Ufficiale del
Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno lè inserzioni legali.

Cataniä, 17 settembre 1815.
4938 L'Intendente: V. SERRE'i'TA.

PROVINCIA DI GROSSETO

COMUNE DI CASTEL DEL PIANO
Avviso di concorso.

In coeresiza della delÏberazi ne consigliare del 16 settembre 1975 viene
aperto il concorso alla condotta medico-cídrurgica di Seggiano.
L'onorario à stabilito in L. 2300 annue pagabili a rate mensili posticipate

con detrazione della tassa sulla ricchezza mobile.
Gli oneri sono: tutta cura gratuita colla residenza in Seggiano e con obbligo
delli kvalcatura, oisité necroscopiche in oraine sÏ1'articolo 93 délfa IÑggå di
S. Pubblica e tutti gli altri resultanti da relativi capito'i.
Fino a che non sia revocata la deliberazione consigliare de17 maggio ultimo

perdato, il medico titolare dovrå nei giorni di martedì e venerdi di ciascuna
settimana recarsi alla vice cura della Pipeina per visitare tutti i malati di
quel contado gratuitamente; negli altri giorni, salvo i casi di grave urgenza,
avrà diritto all'indennità della cavalcatura dagli abitanti del contado stesso.
Il titolare dogrà assumée il servizio otto giorni dopo la partecipazione della

nomina, e in caso di rinunkià dovrà concèdere tre mesi in tempo prima di áb-
nändonärä lá condôtta.
I èólieûrrenti fúñnão oânenire a quest'uflielo entro il 10 ottobie prossimo

le domande in carta legale corredate dei titoli d'idoneità e dei certificati di
naseita, motalita e penalità.

Dal Municipio di Castel del Piano, li 21 settembre 1875.
Il Sindaco: A. SANTUCCI.

4908 n segratario: L. SALvsacr.

ÏÑTÈÑDËNZA DÏ FINANZA IN CREhíONA
Col prèsente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
diti n° 1, sÍtuÁta heÍ comune di S. Maria, frazione di Vairano, assegnata per
le leve al magažzino di Crema, e del presunto reddito lorlo di lire 2¾ 29.

La rivendità sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1815, nu-
mero 2336 (Serie 22)
Gli spiranti dovrango presentare a. questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nellä Gazzetta Ufficiale ael Regno
e nel giognale per le inserzioni giudiziarie della proviteis, le proprie istanze
in caità da böllo dg centesimi 50, corredate del certificato di buona condotia,
della fede di spècchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dománde pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saraxitio prese

in considerazione.
Là spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

Ródrèräonà, aiÏdì 19 settembre 187õ.
L'hitendente: PONZONE.

DIREZIONE DI COMMISSARIAfÒ MILIÏÅkË DI SALERNO
N. d'ord. 20. 9ggr
Si notifica che nel.giorno 20 settámbre 1875, alle ore 12 merid., si r cede,rÁ in Salerno, nella,Direzione sutdetta, locale S. Francesco, avanti il tonentecolonnello commissarlo direttore, allo appalto per la provvistâ periodi a del graño occorrente pel servizio del panificiomilitare di Salerno, come dálla seguente

Dimostrazione delle provviste di grano do epituarsi col mezzo di pubblici incanti.

DÌM0STRAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith PESO NETTO Rate Komma
dei magavzini - di effettivo del grano -

per TEMPO UTILE

pei guili le provviste
,

Quantith totale dei
ðadub fottò per ogni ettolitio

di dcaca anen PER LE CONSEGNEdevono servire Qualita lotti consegne lottQuintali Qùiiifali Ch agranirni

Salerno . . . . . Nostrale 1000 10 100

Il grano dovrà essere nostrale, crivellato, del raccolto dell'anno 1875, di
unlità eguale al campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peed
coL

pres bÄèárá sui canitóÏi generali e specÏali osienÚbili nélla déni Di
rezione e nelle altre delle città dove seguirà la pubblicazione del prësènte
avviËU, q all cápitoli formeranno parte integrale del contratto.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suò par-

tito sc$itt6 su cartà da hollo di una lira, firmato e suggellato, projiori¾ gn
prezzo IEi ioimente inferiore o pari almeno a quello segnitõ nelíâ scÍ1èdd
degrëta del niinistero.
I fatáli, ossia termine utile per esibire un ribasso ñon inferiõre al ventesimo

sui pezzi d'âggiudicazione, nell'interesse del eervizio scadono il ginäd À
ottobre 1875, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Rozna).
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per urio o più Totti a loro ¡Ïia-

cimento, e per essere ammessi a far partiti dovranno anzitáttö 1)f8ifentáfe lá
ricevuta del deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie prótiriciali del Regno,
quale deposito verrà pei deliberatari convertito poi in definitivo nélla Cassa
dei depositi e prestiti.

76 Tre L. 210
le 2 prime
di quintali 333:
el'ultima i
di quintali 334

Se il àóf>Asil viene faito coi cartelle del

La consegná della priinaialá
dovrå effettuarsi entto .10giorni
a partii·e da quello sucú?AgIvo
alla data delPavviso d'approva-
zione del contrattð.Le.a,ltredge
rate el dovracan egualripútc
consegäãfé in 10 glorm 66Win-
tervallo però di giorni 10 doþò
Pultimo del tempo utile tra una
consegna e faltra.
Debito Pubblico, fuéstí fitoli sa-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
eedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo á§1í ispitánti alPirupresa di presentare anche i loro partiti

a qualutnitiè Direzione di Comnlissaristo militare, dai quali partiti però sšrà
tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione pel giorno delld ine&ìifo
e pfima delld giroelsmazione dëlPapertura del medesimo, 6 sieno corfedati
dellã ritevuti dèll'éliettdato deposito provvisorio.
L4 äféšé tutt% diytibblicazione, di affissione e di inserziotie nella Gazzethe
Uf/Uiâ7ègi Æg o êlf in quelli della proVincia, degli avvisi d'astã, di câiifå boT-
lätä, di copià, di dritif di canbelleria per lá atipulázione dei dontkaffi, nònòÉb
la relativa tassa di registro secoifio lû Tè§gi vigenti, sonö ä c¥rico dei 8411-
beráthff.

Salerno, 21 settembre 1875.
Per detta Direzione

23 Il Sottotenente Commissario: EttNESTO CONOSCENTE.
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REGIA PREERTTURA DI GIRGENTI
Esecuzione d'Ufficio della legge 30 agosto 1868, n. 4613

Avviso d'Asta
per.lo appalto dei lahori N costru one aÏellastradaobbligatoria

da Aragona a ßanta Elisabetta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 11 entrante mese di

ottobre, in questo palazzo di prefettura, alla presenza dél signor prefetto
della provincia o di chi lo rappresenta, e coll'intervento dell'ingegnere capo
del Genio civile governativo di questa provincia, si procederà all'appalto dei
lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria sovraindicata, della
lunghezza di metri 8513 giusta il progetto del 2 gennaii1WS.
Si indta perciò chiunque aspiri al detto appaito di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ragione
non minore del mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza
delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con E. decreto 4 settenibre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di L. 84,228, che è l'importo dei lavori secondo

la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per ocou azioni di suolo.
Per essere ammessi alPasta dovranno i coäeorrenti pr ará un ceitin-

cato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilasciato da un ingegnere
reggente dégli uffici tecnici dello Stato o della proèincia o da unii daeo di
un comune del Regno, in attività di servizio, nel quale sia fatto õenno delle
principali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali
abbiano preso parte.
Cadauno degli attendenti dovrà eseguire presso questo ullicio il deposito di

L. 4200 in valuta legale da servire come cauzione proivisoria a guarentigia
dell'esta
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario e questi

dovrà immediatamente versare nel predetto uflicio la somina dí L. 300 in valgta
legale per Anticipo delle spese presunte del contratte.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultiino e migliore offerente, salvo le of-

ferte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presentate entro il
termine di giorni 15, il quale andrà a scadere col mezzogiorno del di 26 del
mese di ottobre p. v.
L'aggiudicatario dovrå alfatto della stipulapione dgl contratto di appalto

prestare una cauzione definitiva di L. 8100, in numerarlo dá dopoeitafei nella
Cássi de'depositi e prestiti od in certificati di rendita del Debito Pubblicõ
del Regno d'Italia valutati a corso di Borsa sul listino del giorno in cui verrå
stipulato il contratto.
Si accetterà anche una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta

cauzione.
La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro dieci giorni dalla

data del definitivo deliberamento.
Non stipulando il contratto nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà

in facoltà di procedere ad un nuovo incalito a spese dell%gdudicatario ina-
dempiente il quale perderà inoltre la somma depositata per garanzia dell'asta.
I lavori relativi dovranno essere cominciati non el tosto avrà avuto luogo

la consegna de'medesimi a termini dela'art. 338 della legge sui Lavori Pubblici
20 marzo 1865, allegato F, e dovranrlo essere compiutamente ultimati nel ter-
mine di tre anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.
L'aggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti gli altri

patti, ebblighi e condizioni meglio espressati nel relativo baþitolato di onere.
L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo dotniellio 1ëgale e condurre ÿerso-

nalmente i lavori o farsi rap resentare legittimamerite dåpersona Idonea
alla quale si ýossano impartire i ordini Gecorrenti.
Tutte le spese relative all'asta la stipulazione del contratto, quelle di bollo,
gis rr tte le altre inere al detto contratto sono a carico dell'aggiu-

Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovau0 depositati in quest'uf-
fleio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.

Girgenti, li 16 settembre 1875.
4892 Il ßegretario: LINO D'AYALA.

INTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita no 1, situata nel comune di Agagliano, assegnata per le leve al magas-
zino di Ancona, e del presunto reddito lordo di Iire 385 88.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2836 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredafe del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documeitti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Inteildenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
Ancona, addl 15 settembre 1975.

L'Intendente: RONDANINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PISA
AVVISO D'ASTA

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo gca
vernativi nei comuni aperti dei mandamenti sottoindicati in undici distinti
lotti, si fende pubblicamente noto quanto segue :

1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il canone annuo di appalto complessivo per ciascun lotto comprensivo ;

comuni del mandamento rispettivo è quello indicato di fronte a ciascun lotte.
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Integ,

denza, nei inodi stabiliti dal regolamento sulla Contabilitå dello Stato ap-
provato con R. decreto & settembre 1870 n. 5852, aprendo l'asta alle ore (o..
dici meridiane del giorno 9 ottobre prossimo venturo.
4. Chiunque intende concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella 14
reria provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo di cia-
scun lotto sulla base del quale viene aperto l'incanto.
5. L'offerente d vrà inoltre in ciascuna scheda indicare il domicilio da lui
eletto nella cittå capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6., Presso questa Intendenza di Finanza e presso la sottoprefettura di Vol-
terra saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del
contratto di appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sara dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8 Facendosi luogo all'aggiudÏeazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

acadendo cpl giorno 29 ottobre p. v., alle ûre dodici meridiane, il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art.98 del regolamento di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termine del-

t'articolo 99 del regolamento medegimo si pubblicherà l'avviso pel buovo in-
eanto da tenersi nel giorno 17 del mese di novembre snäcessivo, alle ore do-
dici meridiane, col metodo dálla estinzione delle candele.
9. Èntro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario,dovrå addivenire alla stipulazione del contratto a normadel-
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, saffi gli
eiretti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato în questa città, nel capoluogo del circol

dario di Ñlfer e nei comuni tutti in cui i dazi vengono appgjäti, me118

Gazzetta Vigeiale del Regno, ed in quella della provincia nella (unie si fann¢
la inserziolii Tegali.

Elenco dei lotti mandamentali da appaltarsi.
Letto I. - Bagni S. Giuliano - Calei - Vecchiano - Mandamento di Pisa
- L. 16,800.
Lotto 2. - Peccioli - Capann<1i - LFjatico - Terricciola - Mandamento

di Peccioli - L. 7880.
Lotto 8. - Palaia - Ponsacco - Mandamento di Pontedera - L. 4300.
Lotto 4. - Cascina - Mandamento ononimo - L. 9700.
Lotto 5. - Chianni - 8. Luce - Lorenzana - Mandamento di Lari- L. 4439.

I.otto 6. - Vicopisano - Caleinaia - Enti - Bientina- Mandamento di Vi-
coi>iaano - L. 17 900.
I.otto 7. - Rosignano M. - Orciano - Castellina M. - Riparbella- Manda-

niento di Rosignano --- L. 102550.
Lotto 8. -- Montecatini Val di Cecina- Mandamento di Volterra- L.190
Lotto 9. - Castelnuovo Val di Cecina - Mandamento di Pomarance -

L. 4200.
Lotto io. - Fitto di Cecina - Casale - Guardistallo - Mandamento N
Fitto di Cecina - L. 14,400.
I.otto 11. - Monteverdi - Sassetta - Mandamento di Campiglia - L. 18 .

Dato a Pisa, il 20 settembre 1875.
4919 Per PIntendente in missione: DELLA NAVE.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivo

dita n 3 situata nel villaggio di Sant'Angelo, comune di Serrana Fon
assegnata per le leve al magazzino delle privative in Ischia, e del pre
rèddito Ìordo di like W2 79.
La rivendita sarà e nferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di **

mese dalla data delPinserzione del presente avviso nella Òazzeita UfgeÏale del
kägno e neÏ giornäle por le inserzioni giudiziarie della provincia, le propne
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dei certifleati di bue a

condotta, della fede di speechiette, dello stato di famiglia e dei doeuinenti ecm-
provanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del cou-

cessiongrio.
Addi 20 settembre 1875.

L'Intendente: TARANTO.
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INTENDENZã DI FINANZA DI SIENA INTENDENZA 01 FINANZA DI TRAPANI

Avviso d Asta per secomio ineanto.
Essendo rimasto infruttuoso il 1 incanto tenutosiil 20 settembre correnteper

l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni sottoin-
dicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. Sarà esperimentato un nuovo incanto nel giorno 4 ottobre prossimo alle

ore 12 meridiane per mezzo di offerte segrete presso questa, Intendenza, nei
modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con Regio decreto,4 settembre 1870enum. 5852, e giusta Pantorizzazione
impartita dal. Ministero delle Finanze con telegramma del 21 ptante per la
gbbreviazione del termµn di che,all'artÏcolo 80 del predetto regolamento, con
avvertensiche si faŸà luogoalla prowisofia aggiudioazione quand'anchenon
vi sia che un sol oferente.
2. L'incanto viene diviso in due lotti.
Lotto primo, che compreúderã i dodici comuni non abbuonati del circon-

dario di Montepulciano, cioè:
Abbadia 8, Salvadore, Castiglion d'Orcia, Chianciano, Montepuloiano, Pian-

castagnaio, Piepza, lladicofani, S. Casciano dei Bagni, S. Quirico, Sinalunga,
Torrita e requanda;

Lotto pecondo, che comprenderà i sette comuni pariniente, non abbuopatidel circoiidallo di Siena, cioè:
Castellisia in Chianti, Monteriggioni, Monteroni, Poggibonsi, Radda, S. Ge-

mignano e Sovieille.
3. L'appalto si ferà per cinque anni dal 16 gennaio 1876 a tutto il 31 di-

cembre 1880.

Avviso d'Asta
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente note quanto segue:
1. L'appalto at fa per cinque anni dal 1° gepaaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. L'appalto avrå luogo in tre lotti: il primo comprende il comune chiuso

di terza classe di Calatatimini coi comuni aperti di Camiere: , Gibellina,
Poggioreale, Salaparuta e Vita, circondario di Alcamo; il secondo i comuni
chiusi di terza classe di Castelvetrano, Partanna e Salemi coi ermuti aperti
di Campobello e Santa Ninfa, circondario di Mazara del-Vallo; il terzo il
comune chiuso di terza classe di Marsala col comuni aperti di Monte San
Giuliano e Paceco, circondario di Trapani.
3. Il panone annuo d'appalto complessivo sarà:
a) Pel lo lotto di lire trentaquattromila nevecento (34,900)
b) Pel 2e lotto di lire centotrentadnemila seicentocinquanta (L. 13',650)
c) Pel So lotto, di lire novantamila duecento (L. 90,200).

4. Gli incanti si faianno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dell3 Stato
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 5852, aprendo l'asta r lle ore
12 meridiano del,giorno nove ottobre 1875.
5. Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

forta la prova di avere depositata a garanzia della medesima nells Teso-
reria provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annu ) sulla
base del quale viene aperto l'ineanto, e cosi la somma di lire duemi' 3 nove-
eentonove,(2909) pel 1° lotto, dilire undicimila cinquantacinque (11,055) pel 2•

4. Il canone annuo d'appalto complessivo per i dodici comuni compresi nel lotto, e
di lire settemila cinquecentodiecisette (1517) pel 3e lotto.

lotto priào è di lire tinarantacinquemila settecento (L.45,700); e per i sette co- 6. Ilofferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
muni compresi nel lotto se6ondo è di lire trentunmits novecento (L. 31,900).

nella città capoluogo della provincia.
5. Chiunque intenderà concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di Non si terrà nessun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
oferta laprova di avere depositato a garanzia della medesigna nella Tesorerja 7. Presso questa Inteutenza di Finanza, presso la prefettura di Trapani e
provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del le sottoprefetture di Alcamo e Mazara del Vallo saranno ostensibili i capi-
quale viene aperto l'incanto, e così la somma di lire tremila ottecentottoe cen- toli d'onere che debbono formar legge del contratto di appalto.
tesimi trentatrè (3,808 33) pel i• lottõ e di lire duemiladeinentocinquantotto e 8. La scheda,.contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
centesimi trentatrè (L. 2,658 33) per il seecondo lotto. stero spedita alPIntendenza di Finanza.
6. Ilofferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrisponderte av-

nella città capoluogo della provincia. viso, scadendo col giorno trenta ottobre predetto, alle dodici meridiane, il
Ëon si terrà aletm conto delle offerte fatte per persona da nominare. periodo di tempo per le oferte del ventesimo, a termini delPart.98 de I rego-
7. Presso questa Intendenza di Finanza presso la sottoprefettura di Mon- lamento di Contsbilità succitato.

tepúlciãñö sarânno oëtensibili i capitolati d'oneri che debbono formare legge Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
del contrano d'appalte. dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nu >vo in-
8. La seheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarå dal Mini canto da tenersi il giorno 22 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo

stero spedita alPIntendenza di Finanza. della estinzione delle candele.
9.Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente ayviso, ,

10. Entro dodici,giprai -dalla dàta del Àeliberamento dellaitivo dell'appalto
scadendo col giòrno 16 ottobre proëlÏinio, qÏld'12 meridians, il periodo di tempo il deliberatgria dõvrà addivegire alIa stipulazionedel contratto a norma del-
per le oferte del ventesimo, a termini dèll'art. 98 ëeÍ regolamento di Con- l'articolo a del capitolato di oneri.
tabilità suecitato. 11: La definitiva approvazioge dell'aggigdicazione è riservata al Ministero
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, ai termini delle Finanze mediagte decreto da registrarsi alla Corie dei conti, in.ÏŸI. gli

de1Particolo 99 del regolämento medesimo ai pubblichèrã Pavviso per il nuovo effetti delPart. 122 del precitato regolamento.
incanto da tenersi iÌ giorno 26 ottobre suddotto, alle ore 12 meridiane, obl Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-
mètodo della estinzione della eàndela. condario della provincia, nei comuni nei quali i dazi Vengono appaltati, nella
10)ntro dedici giërni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto il Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in quella dove si fanno le inserzioni legali

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione dél contratto a nbrma ðel dells provincia.
l'art. 5 del capitolato d'oneri.

' Dalla Intendenza di Finanza di Trapani, 16 settembre 1875.

11. La défiiiitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministerð
4914 L'Intendente: PERI.

delle Finanze, mediagte eerei;o da registrarsi aPa Corte del conti, salvi gli
efetti delfart, 122 del precitaio rególataegio. CONSQRZIO

.

IDRAUL ICO
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nei comuni in cui i dai gggggggggggggggggggggg

vengono appaltati, nella Gazzetta Ufßciale.del Regno ed.in quella della pro-
vine ne a uale simfanno le inserzioni legali. AVVISO DI VIGESIMA.
4931 L'hetendente: L. ANDREUCCI. Il giorno 17 settembre corrente la Copgregazione Consorziale Idraulica Pon-

tina ha proceduto alPincanto dei tre seguenti appalti:
PROVINGIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI VITERBO 1• Manutenzione dei ponti ed altri manufatti secondarii di pertinenza

MUNICIPIO DI CANEPINA 2.gdaenl Cen o o onm del ponte galleggiante del porto-canale di
Avvisto. Badino;

Presso quest'afficio comunale e per giorni 15 dalla data del presente avviso
3• Sfratto annuale lungo i fiumi,canali e stradoni di pertinenza del Con-

sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruziond della strada
sorzio Pontino;

comunale obbligatoria Canepina, Vallerano, Vignanellúdella lunghezza di chi- tutti pel triennio 1876-78.
lometri 8. 365. 88, che dalla porta di S. Sebastiaiio (Canepina) arrivâ ãl con- Il primo appalto rimase aggiudicato provvisoriamente al migliore oferente
fine di Bassanello. Mangoni Paolo per fannuo canone di lire duemilaquattrocento (L. 2400).
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro Il secondo appalto rimase aggiudicato provvisoriamente almigliore oŒerente
il detto termine le osservazioni e le eeeezioni che avessse a muovere. Queste cletto Paolo Mangoni per fannuo ennone di lire seimilaottocento (L.6800).
Potranno essere fatje in iscritto od a vote ed accolte dal segrðtario comunale Il terzo appalto rimase aggiudicato provvisoriamente al migliore offerente
(o da chi per ess>) in apposito verbale da sottoscriversi dalPopponente o per Innico Vincenzo per fannuo canone di lire undicimilacinquanta (L. 11,050) come
esso da due testimóni. risulta dai tre relativi verhali.

Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto Invitasi ora chiunque volesse migliorare le dette oŒerte di presentare la sua
dagli articoli 3, 16 e 23 dellä legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione.per oferta di miglioria nel termine (fatale) già fissato negli avvisi d'appalto, cioè
causa di pubblica utilità. prima delle 10 antim. del giorno di venerdi otto ottobrá proogmo fattiro.

Ganepina, & settembre 1875. Roma, 19 settembre 1875.

4880 Il Œ, di Sindaco: GIAMBATTISTA MANCINI Assessore. 4908 E 17. di Begretario gena C. C. P.: ENRICO TOSI.
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INTENDEMA DI FINAEA DELLA PROVINCIA Bl CABLIAÌÏ~
AVVIso IPAswa (N. to) .

pex• In vendita del beni demaniali già adesupx•tvil , autorizzata ëo a légé SS gli siía iŠŠs. n. tagg,
Si fa hotó al (mbblico che alle ore 10 Ant. del giorno 2 ottobre 18%;in u a

delle sale della piefettura, di Cagliari, alla presenza di un delégato deÏla
Oommissioke di horagliaúža, kòÏl'intètvento di un rappresintanti dell'Ain-
ininistrazione finanziaria, si proceáárà ai pubblici incanti per l'aggiudica-
zione a fafore delful%imo migliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI

1. L'inöalito sarà tenuto per pubblicá gara col metodo della candela ver-
gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorkei·e alPaståohi avrà depouitåtö à grandia della

sua cEerta il deciëno nel prezžó pel quale à äperto Pincauto, neihnodi deter-
rainati dalle nondikioni nel capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa,
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufliciale della Pro-

vincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligázioni dell'Asse
ecclesiastico al valore ñominale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre
cosemobili ési§tenti sul fondo e oho si vendono colmedésiniä.

7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrààa.
positare la somma sottoindicata nella colonna 8• in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva littuidazione.
Le spese di ätampa e di affisàione del piesente avviso per tutti i 10ttia

rândo a dariõo dell'âgginüîcatàrio o ripattite fžá gli aggiúdicatari fa
poriforfe déÏ grezzo di âýgiudiossionó ailnhe per lè quote coriisjóidã¿
ai letti riniasti in?ànduti; quelle n'insérifone fiël giornále della pgigg
saranno a carico dell'aggiudicatario o ripaitité fcå gli aggiudicaSì £
lotti che raggiúngono le lire ottomila.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni coÃan

nel capitolato genefale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolatigen
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttii
gî6iiii RAlië oré TO álle 2 þoníšžidiârle nell'uff(cio di Iritendenza.
9. Ñon saianrin kníméssi suécéssiki kumènti inI prèzio delPaggiudicisiá&;
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimingorio a carfooilíÏ.

t'AinnŠÀisËruiÊÅé; á pÑr queÏÏe dÌpËndenti Éa canoÀi, consi, liveÏli,Âco.,p
stata fatta preventivatnente la deduzione deÏ corrispondente capitälèil
determinare il prezzo d'asta.

4. LA ýi·irha öfferta in aumento non gotkis éocédeëe il Aiûinium fièâñto
nella colonna 06 dell'irifrasóritto prospetto. Amertenze. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404. e 405 jà!
5. Saranno ammesse anche le offÃrte per prðeura nelifiÃdo piescrÏtt, dagli Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 18ô7, n. 3552. Panta od allontamassero gli accorrenti cun promesse di danaro o con altri

6. Non siprocederà all'aggiudicázione se non si avranno le offerte almáno thezži ñì violenti che di ffode, quando non si trattasse di fatti colpiti anyin
di due concorrenti. grayi eingioni del Codì«e stessä.

SUP 0IE DíTOSÏTO
DESOBIZIONE DEI RENI PREZZO MONE

shia in ntica añí1 òne le s fs
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto delle e a e é incaríto
offerte tasse

12 3 456789
i \

10 11 Comune di Sarrok - Proveniente dallo acorgioro .dei terrani ,ek- I12 gingi
ademprivili - Boschi ex-ademprivili in quàtfro àppezkåniâti i 1875

nelle regioni Punta de ls Antiogus, IsAbiois,MontiLungues'l(n- Avviso

bucara de Is Antiogus, sa Turba Manna, Giovanni Cannas, num.3L
s'Adde de Monti Nieddu, Medan e Ajugiu ed altre.

. . . .
827 10 04 > 50,000 5000 100

4915 Cagliari, 12 settembi•e 1875. L'Inten nie: LENCHANTIN.

AC nET ONE N RE I À CO la U Ñ Ë D Ì BENEVENTO ESTRATTO m CRETO

Con atto d'6ggi seguito nella can- Il Regio tribunale civile e corren

celleria della pretura di S. Marcello AVVISO D'ASTA. naie ai saio, visto si ricorso presen
Pistoiese 11 signor Ferdinando Petrucci S'invíta il pubblico a concorrefé aÍla gårg cite avrà luogo al mezzodi del da Cecilia Job-Patueelli quil
dichiarava d accettar toen o giorno 10 prossiino eûtègnte me3e õttdbre, nella sala di questo palazzo muni_ e rnaipepore e 1m o 1 1 1

UTessa.oro sa 0,,,,,,,,, ,
e is c1pale e sotto la presidenza del sindaco, o chi per lui, per lo appaltocomples- Patacelli di Giuseppe di Bogl

Maria .Petrucci nel proprio interesse, sivo della riscoesiäne del seguenti dazi: Gargaano, ammessi al benefi
e dei sottoposti Augusto, Francesco e Sulla neve - áuíPalcool, rhum, anisi ed altre bóvande spiritose - sullo zue- gràtuifo patr,opinio dei poveri colk 8
Pietro, tutti figli det fu Biagio, trånne ähero, caffe, conf¢tiáre, ceregeni e cera lavorata .- sui maecheroniepátä, ereto ,1? marzo 1875. n. 12, col 4 aIã Räria dí. fui vëûova, dimoranfí a seinoisé riec - säl pósteggió delië ir6è ábbliéhë - inllè úñói -Aill esce freseo - ridorso ohiedó sia dichiara ta Psee
Piin Linatico,colienefizio dell'inten- sulla bottega lorda - sulle fãriñë di runo,Trindde en altie civai&y irán eye del di lei marito Patueelli GiusePP

tario, Peredità del suddetto Dingio Pe- sul pane a biscotto - sul vino, mosto; vinello, posca ed agresto, acete, uyg e Giacomos sentito il Pubblico Mi 181
trueci, mancato ai vivênti addi 7 gen- sul carbode. e ritenuta la scomp raa del Giusef

naio 187§ 16 La subasta sarà aparta per tutti i suddetti dazi in un sol lotto e per la Patucelli
fu Giacomo fino dal 21 B

Ualo m S. 11arëello PÌstoiese add1 somma annua di L. 285,000. vembre 1866
agosto 1

CIANO BACHIORRI CSBC. Lgppalto avrà la durata di anni ëinque computabili come dalle condizioni de C e civi od nad ar

AVVISO. asta e à ienuta per àécénsione' di candela A ññrma dëll'art. 91ûelré- sun uoveee
Il flotteliárifth Biard AñidlËi, d golamðnto appravato con )L deegto i settembre 1870, n. 6852. Y nuta ed r

detto Patueeli G
miciliato a Ferli, a termini di legge 1° I capitoli generali,4e condizion\ speciali, le tariffe per i singoli ca 1 4 fu Giacomo, mandando 11provvedit

fat suppl eye 1Pel Ëreg o Ì Ñ árnitzèa efÊ19erÏe npe ore 'uË1sta segreteria a co pu be i nei modi voluti dalF

livese Vincenzo Ossi, venga da , S. M. 56 Gli aspiranti féi šñir6 ålPasta dóvranno a tutto il giorno 9 auddettomese Balò, 2 aprile 1875.
Re Vittorio Emanuele II autorizzato di ottobre depositare preasg il capsierg compuale ja,somma di L.44,00Q igu¯ Pè il P sidente: Bufo uad assumere il cognome di esso Ossi, merario od in egrtelle at portatore sul Debitú Etibblicõ dalla..Stãtp calcolate e

giustä.il ni lui tëàtaniento. , a norma del corso che si è..hvato nella fšoràä di Ñapblinel gioril6 precenente 4319 BATTAgua can .

Avbåd5 S. E. il Miniatró di Grazia e al âë;iosito, dä èeräire tanto þei' In sitese occorrevoli per l'incanto che il cas- -

Giustizia enia suodecreto311aglio1875 siere verserà dietrõ richiesta del degretario coniunale, quanto come cauzione CAMBIAMENTO DI COGNO31
ordinata la pubblicazione di tale.do- provvisoria a guarentigia delPastas Il Mínilitro Guardasigilli,
mande, a termmt diguanto è prpseritto 66 Il tepipo utile a presentare offerte ja aumento non infpriore LI ventesimo Vista la demànda di Pasquale ialEarticolo 121delRealedëereto15nc- Rel prezzo della pr..vvisoria aggiudicâzione scade al mezzodi dei giorno 26 sito di Na oli di assumere la cash
e bree 865 p ra lo na e de7ttoLmesq oe à a è elÏë che öniorreranno pel conseguente contratto sono

de perrep to e acme

teresse di presentate le sue oppoax- id intero cárieò delfigg utfastatió definitivo- uire la úùbblicazione della
z nu la suddetta doma di Dál MuñÏcipio di Bètiévèitto, il g1Arne 20 éetténibre 1875. etua da ânziditta.
l'artieölo 22 él citatò Réálê deeretö. Viátò - Il ßliidáco: C. PELLEGRINI. Roma, 11 agoeto 1875.
4922 MAnco Ammousr. 1933 Il Segretario Comunale: GENNARO AIUTARELLI. 4918 FPÎ 31iBÌSÍTO
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80TTOPREFETTURA DEL úlRCMDARIO DI 0ZIERI

Avvise dgste.
Alg o.re 10 an). gi saþato ß ßgl prpssimq ventgro pigg gi ottobre, in una

deffe sale di quest'ufficio, dinanzi äl signox Bottoprefetto del circondaïio, o dÏ
chi ger lui, e coll'intervento del sindico di ßenetutti, ý addigerrå ai pnþ¾lici
incanti, c<l in todo dèllä eatingnþ gl cingile, all'4gpaAIR
Della costruzione della strada comunale obbligatoriaii Benetutti, della,
lungliezza di metri lineali 600, per le presuntasomina soggetta a
ribasso d'asta di L. 52,000, oltreL: f&,0DO per occupazionadi terreni
e L. 2000 per impreviste e spese di sorveglianza dei lavori.

N. 81.

MINISTERO OSI LAVORI PUBBLICI
SEGlEEETARIATO GENERALE

AVVise (ŸAreta.
Alle oye 10 antimeridiane di giovedi 14 oþtobre prossimo, in una delle sale

di questo Alinistiero, dinanzi il segretario generale, si addiverrà col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello

It deliberamento seguirà a favore di colui che avrà fat.to il miglior partito Appalto dei lavori di coloritura, verniciatura e decorazione sì in-i r ase aal e o an detto; avvertendo, che ogni offërta non gotrà pesere terna che esterna dei locali da adattarsi per l'inseáiarnento di uf-
L'imeresa resta vincolata all'osservanza del capitolati d'appalto gegerg;e fizi dell'Ammmistrazione centrale della Guerranegliez nwnasteri

e speciale in data 20 ettobre £869, isibili aseteme aiÏe'gItre dakte in qpesta dell'Incarnazione (Barberine) e di ßanta Tereso in Roma persegretefia à tutte le ore d'ufficio. lq presunta somma soggetta a ribasso d'asta di È. Š6,5Ö0.Oh aspiranti per essere ammesat alfasta dovranno nell'ajto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneitä e moralità prescritti dall'art. 2 dl ca- .

perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno, negli
pitolato geneèale; 9 4945 Shorço ed ora, presentare le loro eferte, emeluse quelle per per•
P Presentare a titolo di cauzione provvisoria a gaarentigia delPasta la sona da GieldararW, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sot-

somma di L. 2000 in numefarià od in biglietti di Banca àŸenti coiso Iegale toscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà
La cauzione definitiva prescritta dall'artiÃ del capitoÌato genefale è d tei il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o

minsta in L. 40Ó0 ' raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito 4alJa scheda ministeriale.
I lavori avranno principio tosto fatta la regolare consegna nel modi stabi L'impresa resta vincolata alla osseryggga dei capitolati d'appalto generale
liti dall'art. 11 del capitolato e dovžanno esserá nipiuthindnte ultimaW ne e speciale in data 23 giugno p. p., amniess) 4gl Consiglio di Stato in sua adu-
termine di nn anno. nanza 14 settembre andante, visibili assÏeme alle altre carte del progetto nel,
Alfimpresario saranno in corso d'opera fatti pagantenti in acconto per rate l'añieio Contratfi di questo Minigt6ro.

di lire italiane 6000 cadauna a termini delPart. 10 Ì capitolato generale. I lavori dgyrango intragreggerg tosto Àopo la regolare consegna per dare
Il deliberatario doŸíà atipulare il relativo contraito neÏ termine di giorni 15 ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 200 successivi, e come all'art.9

successivi all'aggiudidazione. del capitolAto speciale.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato nor Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

inferiori al ventesimo iësta stabilito alle òre indici Antimeridiane deliere 10 Presentare i certificati d'idoneità e reoralità prescritti dall'art. 2 del ca-
ledì 27 ottobre prossimo venturo. pitolato generale;
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regiptro sono a carico del,l' 26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

paltatore. quale risulti del fatto deposito interipale di lire 2ö00.
Ozieri, 20 settembre 1875. Ira cauzionë dengitiva è fissata a lire 5000, e sarà data in numerario od in

Per detto Umeio di goµopyprettara cartellä äl portatore del Debito Pubblico dello Stato calcolate al valore di
4925 R Segretario Incaricato: POLO POLO. Borsa.
-
----

-- II deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi alPaggiudica-
INTENDENZA DI FINANZASN AREZZO t's ,"sa rpe o ca°t reierte di ribassp sul prezzo deliberato,non

Col presente avviso Viepe gperto il conçorsp gel co ferimep‡o della rigen inferiori al Ven simo, reptß stabilito a giorni quindici successivi alla data del-

1 n ge e 4t I p to e quelle di regingio song a ca co deg
La rivendita sarà conferita a norma del R decret¾ gennaio 1876, a 2836

(6erie 26). Rogia, 2§ sett a re 1875.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel 1¡etge ÑOY ËOÚÈO ËÎBISÉOTO
mese dalla data della inserzione del presente ilella Gap fia Ufficiële felhego 4930 A. VERARDI Caposezione,
e nel giornale peí le inher odi gigdigia ië dell; provincia, le prdyrte lj¾ivt
in rta a opllo da cente uli e a d o INTENI)ENM DI FINANZ DI REGGIO-CA LABRIA
i t li Ig yptoggro mility a l_qro favore.
La domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non earanno rese :

AVViBO (11 OSclusÎORO.
in considerazione. Per ordine del Ministero delle Finanze si esclude dallo incanto, c he avrà
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carino del con luogo il 1 ottobre p. v. per lo appalto dei dazi di consumo governativi, il co-

cessionario, mune chiuso di Gerace essendosi abbnonato direttamente 001 Governo; e quindi
Arezzo, li 14 settembre 1876. si.riduce il canone complessivo stabilito per tutti i comuni di quel circondario

4771 L'INTENDENTE. e già pubblicato nell'avviso d'asta del 2 corrente, a lire quarantamila centoventi
L 441%) ed il depowito iim tremil9 tracentepar?r t9tr so tco:mi trenti

INTENDENZA DI FINANZA IN FORLIL . quattro L. 3343 SO.
Reggro, li 21 settembre 187ö.

Col presente avviso viene aperto il concorso delle rivendite: 37 Seg ario: BIUNI)I.
1° N. 36 in città di Forli, contrada -Saa Biagio, assegnata per le leve al

magazzino di Fojil, deÏ pyeaunto reddÃo Igrdo annuo di lire 301 82. - INTENDENZA DI FTNANZA IN CUNEO
O N. 3 in Forlimpopoli assegnata pek le levë al magazzino di Forli, del pre-
sto reddito lordo di lire 673 83. Ogl grggenty avviaA vippe aperto il concorg9 Rei 99afpyimpeto delL r\veg-
8° k 1 in comune di Vetucchio e precisamente al Fonte Nuovo dcIla Ma.. dita sali e taþacchi situata nel egmnae ¢i Onneo (frgzione Spinetta), as segnata

recchia, del presunto reddito lordo di lire 250. ' 'per le leve al magazzipo di Ogneo, e del pgqsunte re4ßito lordo di L 508.
Le riveÂdite sarango d.onferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

' La rivendita sara conferita a nortua del II. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,
inero 2336 (84x¡p Ï84rge 29.Glì aspiranti dovranno presentare per quplle cui optano a queata Intpp.. h aspjranji pyragno presentate a qljeat'Integdegzy, nel termipe di undenza, nel termine di un mepe dalla daga dglia inserziong mella Gazzetta Dyg- Inege galla dgtg dplla ingerziopp del gesente yellg Gazzelfa Ufgefale del Res
ciale del RegËo e neÌ giornale påne inserzioni giudisiarie della provincia, le gno e nel giggalg per lp iggegzioni g(geg della progngia, le propri.e istanze,
propgie istanzeTú cartá¾a bollo di qantésimi 60, córredato dal éertíffeato dida carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona etudgtla,buona coadotia, dalla feie di specchiette, e dat documenti cómýrovanti i titòli della f de di sprechief t , dello stato dj f tm*glia, a d i do em i e m,:Tovantiche potessero militare in foro confron°0. i tätpli ehp potessero mßitpe a loro fayore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo questo termine non sarannoprese Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine ncy graung prese

in considerazione. 19 consulerazicne.
.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del Con-
etssionario, cessionario.
Forli, addi 8 settembre 1875. Cuneo, addi 20 settembre 1875.

4738 L'INTENDENTE, 4944 Per VIntendente: A. BOGGIANI.
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N. 79.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
fiBEÔRETARÏNNO GËNËRAËË

Yviso'd*kataí
Alle ore 10 antimeridiane di martedi 12 ottobre prossimo, in una delle sale

di questa Ministero, dinanzi il segretario generale, si addiverrà col metodo

dei partiti ségrati, reõaxiti il ribasso di un tanto pe centg allo iûcánto pello

Aþpalto dei lavori di muratura ed inerenti, necessari negli ex-wio-
nasteri di Santa Teresa e dell'lucarnazione (Barberine) in Roma
per l'insediamento di ufßzi dell'Aññninistrazione centiali dýIla
Guerra per là presunta somma soýýetta a ribasso d'aità"di
lire 111,000.
Peróiò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, negli

indicati iorne ed ora, presentate le loro oñëfte ese1xige aguelle pár per·
sona da dichiararsi, estese su carta bollata (da una lira), debitamente act-
toscritte o suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello cli risulterà
il migliore offerente, e ciò a pluralità di offekte, purchi sia staf supérafo o
raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta, vincolata all'osservanza dei capi‡olati d'alipalt generale e
speciale in data 23 giugno p. p., ammessi dal Consiglio diaStato in sua ada
nanza 14 sette,mbre andante, visibili assieme alle altre earte del progetto Bel-
Pufficio kofftratti di qúesto Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la reg,olare consegna pey dare

ogni cosa compiuta entro il terrí1iné di giorni 800 successivi, e come alPart. 9
del cagiitolato speciale.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovramio nell'atto della inedeñima i
1• Presentare i certificati d'idoneità e moralit¥prendritti dall'arti olo 2 del

capitolato generale;
26 Esibire la rieevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatte deposito interinale di lire 18,000.
La cauzione definitiva è fissata a lire 30,000, e sarà data in numerariood in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato calcolateal valore di Borsa.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, nori

inferiori al ventesimo,resta stabilito a giorni quindici successivi aÍÏa data del-
Pavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e Ruelle di registro sono a carico deTA

Pappaltatore.
Roma, 22 settembre 1875.

Per detto Ministero
4909 A. VERAKDE Caýoänsißbb.

ÍNTENDENZA DI FINANZA IN TERRA I)'OTRANTO

INTENDENZ¾ BR EININZO IN MOHN
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossÏone dei dazi consurno go
nativi nBi comtint sdttoilídioati si l'étide pú¾Ïilicaikëiite noto quanto se
1. L'aptialto è diviso in cinque lotti, cion:
Il3rüno per i 'comtinf di Finatio, Fiunfalbo, Frassinoro, Lama-Mo

Montefestino, Montécreto, Montefiõrino, Pavullo, Pievepèlago, Polina go p
gnado, Riolimatu e Bestdla
Il secondo per i comuniedi Guiglia, Móñtese e Zoecs.
Il terzd per i comuni di Cafdzzo; Medolla e Novi di Modena.
Il quarto per 11 corbune di Mirandola.
II quinto per i comuni di Myano sul Panaro, San Cesario sul Panarg g

vignano, Vigúóla e Fiorang Modepeop.
2. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembrag
3. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni indientiy

lotto è di lire diecinovemila dúecentocinquanta (19,2501 - Per quelli dël
lire tremiladucento (3200). - Per il terzo di lire seimila settecento (67 )
Per il quarto di lire dieciottomila (18,000). - Per il quinto di lire setteth
seicentocingganta (7660).
4. Gli inbanúli faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Ink

denzapegmgi stabiliti dal regglaipento sulla Contabilità generale dello SW

appiovata coak decrËto & settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alleeret
dël klorni li egi )1 ot bre í¾
5. Chmnque mtenda doncorrere all'appalto dovrà unire ad ogni schedst
offerg la prova di ayer daggaitato a garanzia della medesima nella Tesorei
provmciale una somma eguale al dédioesimo del canone annuo sulla based
quale viene aperto l'incanto, e cioè:

Per il 1°)otto y . . .
R

. . L. 1605
Per iL2° lŠto . . . . . . . ,, 267
PM 11 8° Iostte . . . . . . . , 559
Per il 4° lotto

. . . . . . . ,, 1500
Per il 6° lotto . . . . . . . ,, 638

6. Iloffereute dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eleth
nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
7. 19esäß qüfstá IntendËÉza di Finánza, e presso le sottoprefetture di B

randola e Pavullo saranno ostensibili i capitoli d'onere che debboniformat
legge del contratto di appalto.
8 Le'sehedeMoñteñedti il mitifino piezzo di aggiudicazione satannoi
Ministerisýedité all'Intendenza di Finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il córrispondentos

bilità succitato.
Qáàlotä vengan in tempo utile preientate offerte ammisaibili, a ternit

deh'ATTiiäl La 4¿l insulameútu ausdenunu~oi púb1diche|à fansso pel ud
idëadtà¾tenetäill giorno 15 novëmbre Alle ore dodibi meridiane colk
todo della estinzione delle candele.

Col.presente avviso viene aperto il concorso pel conferidiënfo della rivelídita 10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'apid
n. 1, situata nel comune di Arnesano, assegnataipèr le leve al magazzino di il deliberatario dovrà addiveniresalla atipulazione del contratto a normd

Lecce, e del presunto reddito lordo di L. 234 83. l'artiõolo 5 del capitólato d'oneri.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 1 gennaio 1875, n. 2336 11. La d6finitiva approvazione delPa ° dienione è riservata al Ministi
dëlle Finarize; médiante decretó da r rarsi alla Corte dei conti, salà¢

(Serie 2.) efféttiMell'art. 122 dël precitatè regel ënto.
Gli asliiranti dovranno presentare a questa Intendenzarnél terrhine di un Il presente afviso sarà pubblicato Ïzi questa città, nel capiluogo di cid

mese dalla data delfinserzione del presente nella Gazzetta Ugeiale del Regno dario della provincia, nei comuni in otti i dazi vengono appaltati, nella à

e nel giornale per le irisertiorii gindiziarie della provizietx¡ le proprie istanze zettg Uniciale del.Regno ed in quella della provincia nella quale si fangd

in earta da bollo da centesimi 50 corredate del certificato di buona bondotta, inserzioni legah.

della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti Modena, 20 settembre 1875.

i titoli che potessero militare a loro favore. 4912 L'Intendente: TOSON

Le domande pervennte alla Intendenza dopo queltermine non saránno prese --

in considerazione.
4878 AVVISO. AVVISO.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- (la pubblicazione) (2a pubblicazione)

cessionario. .

Il tribunale di Nicosi
Per gli effetti lii.cui alParti6eloll

Lecce, addi 12 settembre 1875.
eduto il ricórso e i ocumètiti; del regolamento approvato con R

4801 L'Intendente: BELFOlt del bblaicoc nië
iva requisitoria creto 8 ottobre 1870, n. 5943,

INTENDENZA DI FINAN2A IN TEROÏO pr at'ea tone &_**g,6‡,,",'g liaa a,

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferin ento della riven- to el bli iSa reqmst-
conc s i b8bl o

dita numero 1, situata nel comune di Città S. Angelo, assegnata per le leve Ordina alla Cassa dei depositi e dei dinò che la Cassade'depositi (
al magazzino di Pescara, e del piesunto reddito

lordo di L. 242 9ð. pießtiti fesso lá Direëiotie Geners siiti paghi lib ro e senza v

La rivendits agià conferita a nörma del R. decretò T gêññálo 1875, a 2336'
r ne oere ess ap aFe1•aa ret särta a cono e Rosa Maria

(Serie 2•). Roinario, eredi, proprietarla Puna ed
Gióvan dél comune di Teg

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termitié di un usufruttuaria Paltra del decesso Giu-
som a ter 746 51 s tnec

mese dalla data della inserzione deYpfesënte nella Gazzetta Uffeciale del Regno, seglif1E66efäà, le lire úneúëntFdelió
. IrnsÎ, racobi

e nel giornale per le inserziðni gîiidistäžie della prð†iricia le präpfle istänsé
sitate dalla Bo lath costretice sidhl ReT9 diñembée 187 a.

in carta da bollo da centesinliñ0, cortédãte Mél certincità dibãoñà bondottà, ri'n. 3 Ëor dijio oûTß5M3,1ntestáta a

della fede di speechiettó, dello stato di famiglia e dei doculì1enti bomprovantÏ mäg 1813 qd í relatixidateress ¾afiatfiihejipa ai cui essi Góno

i titoli che potessero militare a lorö fafore; contare dif*i0 mág to htás bnb rense

Le domande pervenute all'Intendéhia Ropò quel tefinine nón sarailio prese Deliberato così nella camera del co ¿pgasizione nel termine fissato

sæspedeem naLpubblicazione del presente avviso staranno a caricò detûón g-
e e o

a

¾WS

cessionário, fitoInfo Be dettoRönpé VaHBgilídi e CAMERANOLNATALE

Teramo, addl 11 settembre 1875• ie Salvatore Riecioli pretore chiamato
4816 Fer TIntendentet BRESCIANI. la supplire. - Addi 14 giugno 1675. ROMA - Tip EBED


